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Prot.: 115/2024 Roma, 19 giugno 2024

Verbale del Gruppo di Lavoro 1
Centro Congressi Cavour- Roma
27 febbraio 2024

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni
Documenti: Presentazione della DG MARE "Risultati della 46 sessione annuale della CGPM; FO 2023;
campagna di ispezione/controllo; Priorita 2024”.

Ceccaroni saluta i presenti e presenta |'agenda, aggiungendo tra le varie ed eventuali che verra
presentata anche la consultazione della CE, “Fisheries of the Future” che & stata caricata su Slido.
L'agenda viene approvata all’'unanimita.

Avvia I'angolo legislativo con la revisione del Reg. Controlli 2842/2023, ricordando che il 6 febbraio
si @ tenuta la riunione InterAC a Bruxelles a cui ha preso parte insieme al Presidente e al Segretariato
e presenta alcune delle domande che sono state poste alla CE, in particolare quelle relative
all’entrata in vigore che formalmente e prevista per il 9 gennaio e all’attuazione di molti aspetti
come: le telecamere a bordo, le misure in tema di tracciabilita, il controllo continuo della potenza
del motore che verranno applicati con scadenze diverse e difficili da seguire. La CE ha cercato di
rispondere, ma restano alcune perplessita in merito ai soggetti che dovranno applicare determinate
norme e a partire da quando. Per le telecamere a bordo che riguardano i pescherecci sopra i 18
metri, che rappresentano una probabilita di elevato rischio di non conformita, fa presente che e
stato chiesto quali sono i criteri che verranno applicati e la CE ha ammesso che il Reg. e di difficile
lettura e che dunque ci vorra molta collaborazione per una corretta applicazione a riguardo. Sulla
definizione di sanzione grave e quelle ritenute gravi secondo certi criteri, reitera la convinzione che
non portera ad un equilibrio tra le varie situazioni sanzionatorie nei vari SM, ma semmai il contrario.
Ceccaroni, inoltre, fa presente che & anche stato chiesto il motivo per cui la manomissione del
motore si trova sia tra le sanzioni gravi che tra quelle ritenute gravi. Visto che il considerando 77 del
Reg. CE 2842/2023 sottolinea I'importanza di armonizzare il sistema sanzionatorio a livello di tutti i
bacini e per questo ha chiesto ai partecipanti del GL di provare a vedere allo stato attuale, quindi
con la Legislazione vigente, qual ¢ il livello sanzionatorio, invitando tutti a compilare il formulario
indicando le sanzioni collegate con i 12 punti, e il riferimento normativo e 'ammontare delle
sanzioni amministrative in Euro. Ringrazia Coldiretti, UNACOMAR e gli spagnoli e il Presidente
Marzoa per aver inviato gia alcuni dati. Precisa che gli 8 SM non hanno altre piattaforme per
confrontarsi e che il MEDAC ¢ il solo mezzo per avere questa visione complessiva della situazione.
Entro la prossima riunione di aprile chiede a tutti di avere queste informazioni, in modo da essere
pronti per il Reg. 2842. Chiede se ci sono richieste d’intervento.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) comunica che la normativa italiana prevede anche delle sanzioni
accessorie ma trova corretto non evidenziarle per avere una base comune, ad esempio si prevede
anche la confisca del pescato, ma non in tutti gli SM € cosi, quindi crede sia opportuno tenere come
base solo quelle amministrative finanziarie.
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Ceccaroni conferma che non ha inserito le sanzioni accessorie perché sarebbe uno studio ben piu
ampio e complesso, si & limitato ai 12 punti.

Il coordinatore passa la parola a Valerie Lainé (DG MARE) che, prima di presentare le slides sui
“Risultati della 46 sessione annuale della CGPM; FO 2023; campagna di ispezione/controllo; Priorita
2024”, fa presente che nel 2023 e stato ridotto di molto lo sforzo di pesca e che & evidente che le
misure di conservazione funzionano e danno buoni risultati. Comunica che nella sessione annuale
della CGPM hanno adottato 34 decisioni. Passa ad elencare tutte le Raccomandazioni, citando in
particolar modo quella relativa al Golfo del Leone, le misure per la protezione del nasello, quelle
per la taglia minima di conservazione nel Mar lonio di Levante e Canale di Sicilia per le quali si sono
basati sulle proposte del SAC a 5 mm, quella sui limiti di cattura per i piccoli pelagici in Adriatico con
una riduzione del catch limit per la sardina, creando inoltre TAC e quota per le fishing opportunities,
e stabilendo sempre per I’Adriatico una riduzione del 4% per raggiungere I’'MSY per i demersali nel
2026. Cita anche le Raccomandazioni inerenti al Mar Nero, per il sud del Mare di Alboran per
rafforzare la raccolta dati. Inoltre, fa presente che la CE ha chiesto alla CGPM di aggiornare il registro
delle imbarcazioni al fine di avere una visione chiara delle imbarcazioni del bacino per la gestione
della capacita. Cita, inoltre, la situazione della lampuga, che attualmente e in MSY ma per la gestione
al fine di evitare un aumento della capacita di pesca, e stato limitato il numero di FAD. Hanno creato
inoltre una passerella per la taglia minima di conservazione per |'orata tra la Spagna e il Marocco.
Per I'anguilla hanno conservato le misure di chiusura e per la pesca ricreativa hanno esteso per un
anno il programma di ricerca per I'anguilla cieca. Aggiunge poi che sono stati adottati diversi schemi
di ispezione permanenti per I'’Adriatico e in tutti gli SM del Mediterraneo, con il rafforzamento dei
controlli e delle procedure a cui parteciperanno anche Albania e Montenegro. Cita poi I'adozione di
una roadmap per la decarbonizzazione e di un progetto pilota di 2 milioni che lancia una gara
d’appalto e invita tutti a partecipare. Lainé passa a presentare le Fishing Opportunities 2024, in
particolare fa presente che per il West Med MAP dal 9,5% si doveva raggiungere il 40% di riduzione
e alcuni stock stanno meglio, come la triglie, e altri come il nasello versano in uno brutto stato,
quindi si & dovuto prendere dei provvedimenti, anche con il supporto di uno studio che dimostrava
la redditivita della flotta, hanno trovato 3 sistemi di compensazione sulla base di alcuni criteri e
aggiunto altri nuovi criteri rispetto all’utilizzo di nuove tecnologie, chiusure permanenti ulteriori,
utilizzo di attrezzi selettivi, per un totale di 9 criteri che possono essere utilizzati. Fa presente che
hanno organizzato alcune riunioni con gli SM e sa che la SP e la FR ci stanno lavorando e si aspetta
che anche I'ltalia faccia delle proposte. Aggiunge che sara importante per il futuro, come migliorare
la qualita dei pareri scientifici, perché non ci sono state valutazioni degli stock a livello analitico e di
conseguenza e stato applicato I'approccio precauzionale. In altri termini, non si possono trasferire
limiti di cattura da un anno all’altro se il parere scientifico non & solido. Hanno chiesto dunque agli
SM di rafforzare la raccolta dati, per evitare di applicare misure ancora piu rigide. Per il nasello, gli
scienziati stanno esaminando le varie possibilita per la metodologia di lavoro a livello di STECF e
auspica che il modello scelto sara efficace e potra restituire una visione chiara dello stock. Un altro
punto di discussione & stato I’Art. 16 che prevede I'ampliamento del campo di applicazione del MAP
West Med ad altri stock ed alcuni ritengono che sarebbe utile, fa presente che per ora la CE fara una
proposta, ci sara un’analisi socio-economica anche sulla base dei dati socio-economici che lo STECF
ha avuto difficolta a reperire. Relativamente al meccanismo di compensazione, afferma che il tema
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e aperto e che quindi dipendera anche da cio che verra chiesto, e sara discusso nel Policy Statement
che guida TAC e quota, prevede tuttavia che nel parere scientifico di marzo, ci sara un primo
orientamento per 'attuazione dei MAP per il 2025 e per loro sara importante avere il parere del
MEDAC sul meccanismo di compensazione e se i criteri negoziati in Consiglio sono buoni e se il
campo di applicazione va aperto ad altre specie. La CE & in attesa anche dello studio sull’'impatto del
MAP che verra presentato nel rapporto a breve. Mostra il calendario delle riunioni STECF e
sottolinea la grande novita ovvero la fine del periodo transitorio e I'attuazione dei range dell’Art.
4,6 con la speranza di non arrivare all’applicazione dell’Art. 6 che prevede le misure di salvaguardia.
Ricorda che tutti gli stakeholder devono lavorare insieme agli scienziati. Passa poi ad una
ricognizione della Campagna di Ispezione e controllo e fa presente che la prima riunione e stata fatta
a Madrid ed & stato adottato un pattugliatore permanente che tutto I'anno sara schierato in
Mediterraneo al fine di rafforzare la compliance. In materia di priorita 2024 della CGPM per bacino,
ricorda che nel MED Occidentale saranno la FRA per il Mare d’Alboran che verra creata sulla base
della campagna scientifica per la protezione di una zona di nursery, una taglia minima per il gambero
di profondita e le misure per la berta delle Baleari su base volontaria. Per la seconda zona in
Adriatico una delle priorita € la creazione di un MAP a lungo termine secondo le 3 opzioni previste
nel piano attuale con limiti di cattura differenziati tra sardina e acciuga e un benchmark per le
sardine e acciughe e la discussione sara avviata nel mese di marzo e aprile con la CGPM. Fa presente
che la situazione dello scampo & preoccupante perché non sarebbe piu in MSY ma in via di
sovrasfruttamento ma sara il SAC a confermare o smentire questo dato. Per il Canale di Otranto, c’é
una raccolta dati in corso e sulla base di questa campagna, si potra creare una FRA. Infine, cita tra
le priorita le questioni trasversali come I’anguilla cieca, per la quale tutti chiedono il divieto di pesca
in Mediterraneo, il corallo rosso per il quale € prevista una proposta congiunta Tunisia-EU.
Tornando al quadro comunitario, Valerie poi conclude dicendo che I'atto legislativo principale e
guello relativo alle TAC e quota 2025 che sara pubblicato a giungo e in cui ci sara il policy statement
ma per avere delle cifre, si dovra attendere la riunione annuale della CGPM e il parere dello STECF
e poi in Consiglio il 10 dicembre verra adottato dalla Presidenza ungherese. Cede poi la parola alla
collega della DG MARE che presenta le proposte di Atti Delegati.

Louise Miscou (DG MARE) presenta gli Atti delegati fra cui alcuni che riguardano i molluschi nel West
Med, per lo scampo con lo strascico da fondo e le nasse, per il gambero rosa nel Mediterraneo e le
taglie minime di conservazione. Per quanto riguarda la berta delle Baleari, fa presente che & in corso
un lavoro per la protezione degli uccelli e le specie Natura 2000, poi continua con le misure di
conservazione previste per i cetacei, gli elasmobrachi e le tartarughe e hanno anche inviato un
guestionario agli SM. Per quanto riguarda le misure per i fondali marini, entro marzo 2024, dovranno
adottare misure nazionali sulla base della Raccomandazione per il lancio di progetti pilota per la
limitazione in acque profonde e mostra le misure dei diversi SM.

Ceccaroni ringrazia e sottolinea che sono stati inseriti nuovi criteri di compensazione, un tema che
e stato affrontato anche in seno al MEDAC.

Piron ricorda che il MEDAC ha contribuito a dare delle informazioni, il 28 settembre ha partecipato
al GL per gli scenari socio-economici per valutare I'impatto del MAP ed era stato chiesto maggiore
tempo a disposizione per fornire elementi utili ed era stato fatto presente che si era in ritardo
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rispetto all’attuazione del MAP. Fa presente che il MEDAC non sa se sara chiamato a dare ulteriori
informazioni per le prossime riunioni, e che anche sulle misure tecniche al GL STECF & stato dato il
contributo del MEDAC.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) nell’ambito del Comitato del Dialogo Sociale, la riflessione & che
la PCP & del 2013 e che nel 2023 ci si interroga quali siano i migliori indicatori per misurare I'impatto,
si chiede in questi 10 anni che cosa si sia fatto. Ritiene che il meccanismo di compensazione sia
buono ma forse ci sono dei problemi di tipo legislativo perché crede debba essere inserito sulle
misure tecniche e non sulle opportunita di pesca approvate dal Consiglio poiché si tratta di un
meccanismo azzardato di applicazione delle norme.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) ringrazia per le presentazioni e ricorda che il 30% della flotta andalusa
sta al di sotto di 20 gg di attivita e non si chiede se si evince dagli studi citati da Lainé sulla redditivita,
ma per la flotta andalusa crede si possa solo parlare di rottamazione, perché I'applicazione di questa
legge non da alternative. Ritiene che i tecnici dovrebbero rivedere i dati, il meccanismo di
compensazione € positivo ma in Spagna c’é stata una riunione deludente, perché i pescatori si
aspettavano maggiore flessibilita. La loro sensazione & che a Bruxelles non si abbia la visione della
realta.

Ferrari (Fedagripesca) in merito all’applicazione delle fishing opportunities, afferma che & vero che
c’e stato un lungo dibattito e I'ltalia ha assunto una posizione dura, ma fa presente che se le misure
di compensazione non si riuscissero ad applicare, al 31/12 /2024 I'ltalia avra ridotto di una cifra
superiore al 40% e sebbene si parla del massimo 30% nel Regolamento, facendo una proiezione e
senza le misure di compensazione, la riduzione sara del 42, 5 %, si chiede se sia regolare dal punto
di vista normativo. Sottolinea che I'impatto € molto facile da prevedere, sara negativo al punto che
c’e una forte aspettativa riguardo alla demolizione. Fa un'altra considerazione in merito all’anguilla,
perché in Italia si ritiene che non sia opportuno proibire la pesca delle cieche e la misura della
chiusura dovrebbe essere attuata anche dalla parte atlantica della Francia, ad esempio, in nome del
level playing field per non creare vantaggi o svantaggi commerciali. Sui piani in scadenza, fa presente
che stanno preparando la documentazione con una proposta ma vorrebbero poi vederla
implementata come non sta avvenendo per il bianchetto, dove le richieste di integrazioni dello
STECF sono state soddisfatte, ma nonostante questo il provvedimento stenta ad avere la luce.
Ricorda che le associazioni sono parte attiva come sempre ma chiede come mai il bianchetto per la
Liguria ancora latita. Infine, conclude sul tema delle procedure e si chiede se il famoso Piano
d’Azione verra inserito in una Raccomandazione CGPM.

Domingo Bonin (FBCP), concorda con quanto detto da Gallart e fa presente che come rappresentanti
della GSA5, vi sono cose complesse da capire e che i dati nella nostra GSA , sono quelli di un'unica
comunita delle Baleari, con 31 pescherecci da traino dai 16 ai 24 metri di cui 10 possono dedicarsi
alla pesca della costa e non superano i 300 metri di profondita e 10 imbarcazioni si alternano con le
altre in acque profonde. Nel momento in cui viene detto che sono sotto I’'MSY, ritiene che si dovra
capire se ci sono elementi esterni alla pesca che influiscono sulla pesca, perché crede che non si
potra mai tornare allo status quo, alla condizione ideale della risorsa e di questo non si puo dare la
colpa ai pescatori, perché sono la comunita con il piu grande numero di spazi marini protetti e i
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pescatori hanno fatto il massimo. Bruxelles deve riconoscere le peculiarita delle isole e questo lo
sancisce anche Trattato dell’Unione Europea.

Ceccaroni precisa che la questione degli impatti esterni viene trattata in varie riunioni.

Senni (Medreact) chiede a Ferrari come mai siano contrari al divieto di pesca di anguilla cieca se
I'ltalia dal 2019 dichiara di non catturare I'anguilla cieca.

Ferrari (Fedagripesca) risponde che questa pesca & regolamentata dalla Regioni e in questo
momento c’é@ un aumento di prelievo per la parte Atlantica e una richiesta di divieto per una parte
mediterranea.

Crespin (CNPMEM) ringrazia la CE e per il West MED concorda con i colleghi sull’impatto di una
riduzione dello sforzo, perché per la ricostituzione degli stock occorrera del tempo con conseguenze
socio-economiche pesanti, ribadendo che nel 2022 pil di un quarto della flotta francese si € ritirato.
Per le deroghe a livello francese, cita il gangui nella Regione del PACA, fa presente che ci sono solo
7 pescatori che esercitano la pesca e un sistema che prevede la fine entro 10 anni con un piano di
gestione e la modifica degli attrezzi, ma nonostante questo ci sono delle resistenze da parte della
DG ENV. Chiede alla DG MARE supporto. Sull’anguilla, fa presente che le chiusure di 6 mesi in Francia
hanno un forte impatto e non verranno accettate altre misure di chiusura ma solo altre misure di
compensazione.

Briscolini (MASAF), precisa che I'ltalia cattura le cieche a scopo di ripopolamento, ci sono anche
delle catture quindi cieche.

Piron fa presente che per i piccoli pelagici in Adriatico, il piano di transizione portera al processo
della MSE e che a maggio 2023 il MEDAC ha partecipato al Sub Regional Committee della CGPM e
ha fatto presente che la consultazione potesse avere inizio a ottobre, ma le notizie sono arrivate
tardi e quindi & stata redatta una lettera sul processo di consultazione su questa tematica cosi
complicata che riguarda le tempistiche, la difficile comunicazione e la lingua per il coinvolgimento
degli stakeholder. | rappresentanti croati, del Montenegro e le ONG non erano presenti. Inoltre, per
guanto riguarda la parte scientifica, sono pochi gli esperti di MSE quindi il documento fornito agli
stakeholder non era comprensibile, neanche per gli scientifici. Dopo questa lettera, il MEDAC si &
interfacciato con le domande poste agli stakeholder per la scelta delle harvest control rules ed &
stato considerato anche quanto fatto in altre aree, come nel Golfo di Biscaglia. Piron presenta una
bozza di risposta.

Ceccaroni apre il dibattito

Valerie Lainé (DG MARE) risponde per quanto riguarda le catture dell’anguilla che I'ltalia per il 2021
ha dichiarato 37,5 Kg, nel 2022 nessuna dichiarazione e la Spagna 643 Kg per il 2021 e 997 kg per il
2022. Se le catture devono essere modificate, invita I'ltalia a farlo prima della riunione. Sono gli unici
dati di cui dispone alla CGPM. Per I'anguilla, ci sara una riduzione graduale delle anguille cieche e ne
hanno gia discusso ma crede sia evidente che sara necessaria. Per quanto riguarda le deroghe, fa
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presente che non hanno ricevuto nessuna deroga dall’ltalia per i gobbi in Liguria e in Toscana e che
il termine e il 31/3 /2024 e il 31/05. Ricorda che, quando ricevono una richiesta di deroga dallo SM
devono avere tutti gli elementi scientifici da sottoporre allo STECF che deve emettere il parere
positivo per procedere. Per quanto riguarda il gangui, hanno effettivamente una richiesta della
delegazione francese su 2 anni e hanno presentato la domanda allo STECF che ha formulato un
parere positivo ma la DG ENV ritiene che la Francia non rispetti la Direttiva Habitat (Art.6 ), sono
dunque in attesa di una domanda formale da parte della Francia. In materia di MAP crede sia utile
disporre delle analisi socio-economiche e ritiene che la flotta nonostante questa riduzione sia ancora
performante e con risultati migliori rispetto al 2021-e 2022 e nessuna delle flotte & considerata non
redditizia e anche la diminuzione del carburante e aumento del pesce hanno aiutato questa
tendenza. Per ragioni di trasparenza sul meccanismo, cita tutte le giornate aggiuntive assegnate in
Spagna, Francia e ltalia e fa presente che hanno calcolato che, se venisse applicato il meccanismo e
se applicassero il 4, 5 % nel 2024, la SP avrebbe 5504, la Francia 643 e I'ltalia 4624 in pilu come tetto
pil basso. In Andalusia, ad esempio, fa presente che hanno usato la definizione del giorno di pesca,
i trasferimenti, tutto cio che si poteva considerare € stato considerato quindi crede che rispetto ad
altre zone, hanno dimostrato una grande creativita nel Mediterraneo e quando ci sara il rapporto a
luglio verra evidenziato. Sa che il problema di capacita persiste e che le specie sono in cattivo stato,
come il nasello e che, mentre il MAP dovrebbe ridurre le sue catture, le catture di nasello sono
aumentate in Francia e in Spagna. Per le Baleari, effettivamente sa che sono in una zona di Alboran
e Valencia e fanno parte della zona di distribuzione geografica del nasello e gli scienziati hanno
chiesto che venga considerata cosi, pero ai sensi dell’Art 16, fa presente che loro potrebbero
rivedere il campo di applicazione del Regolamento. Ricorda a tutti che Bruxelles non & chiusa al
dialogo, e che si cerca di tenerne conto dei pareri del MEDAC; ma I’obiettivo € il raggiungimento del
I'MSY.

Il Presidente Marzoa ringrazia Valerie e afferma che, sebbene i tecnici affermino che il 9,5% di
riduzione delle flotte sia redditizio, li invita ad andare in Catalogna che & anche un buon esempio di
governance e a rendersi conto che la realta & diversa e che in realta si pensa soltanto alla
sopravvivenza. In passato il 40% di riduzione e sempre stato un limite massimo non un obiettivo,
perché |'obiettivo era I’'MSY. A partire dal West MED MAP invece e stata applicata una riduzione del
40%, cita uno studio presentato da poco in cui se viene sostituito il termine “rurale” con la “pesca”,
€ evidente come vi sia un progressivo abbandono del settore per mancanza di rendimento.

Ilaria Ferraro (MASAF) fa presente che sulle anguille cieche per il 2022 hanno avuto dei ritardi e li
renderanno disponibili per il gruppo di giugno. Per le deroghe, le presenteranno nella sessione di

giugno e non a marzo perché c’é ancora la campagna di pesca in corso.

Gallart (CEPESCA), risponde a Valerie che parlare di 5504 gg significa parlare di 6 giorni per barca e
6 giorni a barca non € molto.

Il coordinatore ringrazia tutti i partecipanti e gli interpreti e chiude i lavori.
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Ur.br.:115/2024 Rim, 19. lipnja 2024.

Zapisnik Radne skupine 1
Kongresni centar Cavour - Rim
27. veljace 2024.

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni
Dokumenti: Prezentacija GU MARE-a ,Rezultati 46. godiSnjeg zasjedanja GFCM-a; FO 2023,
kampanja inspekcije/kontrole; Prioriteti za 2024.".

Ceccaroni pozdravlja prisutne i izlaze dnevni red, dodaju¢i da ¢e pod tockom Razno biti
predstavljeno i savjetovanje EK-a pod nazivom ,Ribarstvo buducnosti” koje je postavljeno na Slido
platformu. Dnevni red se usvaja jednoglasno.

Pocinje sa zakonodavnim kutkom i revizijom Uredbe o kontroli 2842/2023, podsjetivsi da je u
Bruxellesu 6. velja¢e odrzan sastanak medu savjetodavnim vije¢ima (InterAC) na kojem je sudjelovao
zajedno s predsjednikom i TajniStvom te iznosi neka od pitanja koja su postavljena Europskoj
komisiji, posebno ona koja se odnose na stupanje na snagu koje se sluzbeno predvida za 9. sijecnja
i provedbu mnogih aspekata kao Sto su: kamere na plovilu, mjere sljedivosti, kontinuirana kontrola
snage motora koja ée se primjenjivati s razlic¢itim rokovima te ih je tesko pratiti. Komisija je pokusala
odgovoriti, ali i dalje postoje neka pitanja o tome tko ée morati primjenjivati koja pravila i od kada.
Kad je rije¢ o kamerama na plovilu za ribarska plovila iznad 18 metara, za koja postoji visok rizik od
neuskladenosti, istiCe da je postavljeno pitanje koji ¢e se kriteriji primjenjivati i EK je priznao da se
Uredba tesko tumacii da ée stoga biti potrebna velika suradnja za pravilnu primjenu u tom pogledu.
Kad je rijec o definiciji ozbiljnih sankcija i onih koje se prema odredenim kriterijima smatraju
ozbiljnima, ponavlja svoje uvjerenje da to nee uravnoteziti razliite situacije sankcioniranja u
raznim drzavama ¢lanicama, veé suprotno. Ceccaroni takoder istice da je postavljeno i pitanje zasto
se manipuliranje motorom javlja i kao ozbiljna sankcija i kao ona koja se smatra ozbiljnom. Buduci
da se u uvodnoj izjavi 77. Uredbe (EZ) 2842/2023 naglasava vaZznost uskladivanja sustava
sankcioniranja na razini svih bazena, od sudionika RS-a trazilo se da pokusaju utvrditi kolika je razina
sankcija u sadasnjem zakonodavstvu ispunjavanjem obrasca u kojem se navode sankcije povezane
s tih 12 tocaka, kao i regulatornu referencu i iznos administrativnih novéanih kazni u eurima.
Zahvaljuje Coldirettiju, UNACOMAR-u i Spanjolcima i predsjedniku Marzoi $to su veé poslali neke
podatke. Istice da 8 drzava ¢lanica nema drugu platformu za medusobno suocavanje i da je MEDAC
jedini nacin da se cjelokupno sagleda stanje. Do sljedeceg sastanka u travnju moli prisutne da
dostave te informacije, kako bi bili spremni za Uredbu 2842. Pita ima li zahtjeva za rijec.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) obavjes¢uje da talijansko zakonodavstvo predvida i dodatne
sankcije, ali smatra da ih ne bi bilo ispravno isticati kako bi imali zajedni¢ku osnovu, na primjer
predvideno je i oduzimanje ribe, ali to nije slu¢aj u svim drzavama clanicama, pa smatra da je
primjereno zadrzati samo administrativne i financijske sankcije kao osnovu.
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Ceccaroni potvrduje da nije uvrstio dodatne sankcije jer bi to bila mnogo Sira i sloZenija studija,
ogranicio se na 12 tocaka.

Koordinatorica daje rije¢ Valerie Lainé (GU MARE) koja prije izlaganja prezentacije o ,Rezultatima
46. godisSnjeg zasjedanja GFCM-a; FO 2023.; kampaniji inspekcije/kontrole; Prioritetima za 2024.%,
istice da je ribolovni napor znatno smanjen 2023. i da je jasno da mjere o€uvanja djeluju i ostvaruju
dobre rezultate. Najavila je da su na godiSnjem zasjedanju GFCM-a donesene 34 odluke. Nadalje se
navode sve preporuke, posebno one koje se odnose na Lionski zaljev, mjere za zastitu osli¢a, one za
minimalnu veli¢inu o¢uvanja u Jonskom moru, u Levantskom moru i Sicilijanskom prolazu za koje su
se temeljili na prijedlozima SAC-a od 5 mm, onu o ogranié¢enjima ulova za malu plavu ribu u Jadranu
uz smanjenje ogranicenja ulova srdela, zatim utvrdivanju TAC-ova i kvota za ribolovne moguc¢nosti
te uspostavi smanjenja od 4 % za Jadran kako bi se do 2026. dosegnuo MSY za pridnene vrste.
Takoder navodi Preporuke za Crno more, juzno Alboransko more za jac¢anje aktivnosti prikupljanja
podataka. Osim toga, istiCe da je Europska komisija zatrazila od GFCM-a da azurira registar plovila
kako bi imala jasan uvid u plovila u bazenu radi upravljanja kapacitetima. Spominje i stanje lampuga,
koje se trenutacno nalaze na razini najviSeg odrzivog prinosa, ali je, radi upravljanja, i kako bi se
izbjeglo povecanje ribolovnog kapaciteta, ograni¢en broj FAD-ova. Takoder su stvorili most za
najmanju referentnu veli¢inu za o¢uvanje za oradu izmedu Spanjolske i Maroka. Kad je rije¢ o jegulji,
zadrzali su mjere zabrane ribolova, a za rekreacijski ribolov produljili su istraZivacki program za
staklenu jegulju jos godinu dana. Dodaje kako je usvojeno nekoliko stalnih inspekcijskih programa
za Jadran i sve mediteranske €lanice, uz ja¢anje kontrola i procedura u kojima ée sudjelovati i
Albanija i Crna Gora. Zatim spominje donosenje plana dekarbonizacije i pilot-projekta vrijednog 2
milijuna eura kojim se raspisuje natjecaj te poziva sve da sudjeluju. Lainé dalje predstavlja ribolovne
mogucnosti za 2024., posebno istie da je za MAP West Med od pocetnih 9,5% trebalo postici
dodatno smanjenje od 40%, neki su stokovi, poput trlje, u boljem stanju, a drugi- poput osli¢a - u
loSem, pa su se morale poduzeti mjere, takoder uz potporu studije koja je pokazala profitabilnost
flote. Pronasli su 3 sustava kompenzacija na temelju nekih kriterija i dodali druge nove kriterije u
pogledu uporabe novih tehnologija, dodatnih trajnih zabrana ribolova, uporabe selektivnog alata,
do ukupno 9 kriterija koji se mogu koristiti. IstiCe da su organizirali neke sastanke s drzavama
¢lanicama i zna da Spanjolska i Francuska rade na njima te o¢ekuje da ée i Italija davati prijedloge.
Dodaje da ¢e ubuduce biti vazno na koji nacin poboljsati kvalitetu znanstvenih savjeta, jer nije bilo
procjena zaliha na analitickoj razini te je stoga primijenjen pristup predostroznosti. Drugim rije¢ima,
ograni¢enja ulova ne mogu se prenositi iz godine u godinu ako znanstveni savjeti nisu pouzdani.
Stoga su zatrazili od drzava ¢lanica da ojacaju prikupljanje podataka kako bi se izbjegla primjena jos
strozih mjera. Za osli¢, znanstvenici ispituju razlicite mogucnosti za metodologiju rada na razini
STECF-a i nada se da ¢e odabrani model biti u€inkovit i pruziti jasan uvid u stanje stokova. Druga
tocka rasprave bio je ¢l. 16, kojim se predvida prosirenje podrucja primjene MAP-a West Med na
druge stokove i neki smatraju da bi to bilo korisno. IstiCe da ¢e EK zasad iznijeti prijedlog, provesti
socioekonomsku analizu i na temelju socioekonomskih podataka koje je STECF s teSko¢om dobio.
Sto se tice mehanizma kompenzacije, kaze da je to pitanje otvoreno i da ¢e stoga ovisiti i 0 tome $to
¢e se traziti, a o njemu ¢ée se raspravljati u Policy statement-u koji usmjerava TAC-ove i kvote,
medutim, o¢ekuje da éemo u znanstvenom misljenju u oZujku imati prve indikacije za provedbu
MAP-ova za 2025. godinu i za njih ¢e biti vazno imati misljenje MEDAC-a o mehanizmu kompenzacije
i jesu li kriteriji dogovoreni u Vijecu dobri i treba li podrucje primjene otvoriti drugim vrstama. EK
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takoder ¢eka studiju o u¢inku MAP-a koja ¢e uskoro biti predstavljena u izvje$éu. Prikazuje kalendar
sastanaka STECF-a i istiCe veliku novost, odnosno kraj prijelaznog razdoblja i provedbu raspona iz ¢l.
4.st.6. u nadi da neée doci do primjene €l. 6 u kojem se predvidaju mjere zastite. Podsjeca da svi
dionici moraju suradivati sa znanstvenicima. Zatim prelazi na kampanje inspekcija i kontrole te istice
da je prvi sastanak odrzan u Madridu i da je donesena odluka o stalnom patrolnom brodu koji ¢e
tijekom cijele godine patrolirati na Mediteranu kako bi se ojacala uskladenost. Sto se ti¢e prioriteta
GFCM-a za Sredozemni bazen za 2024., podsjeca da ¢e u zapadnom Sredozemlju oni biti: FRA
podrucje za Alboransko more koje ¢e se utvrditi na temelju znanstvene kampanje za zastitu nursery
podrucja, minimalna veli¢ina za dubokomorske kozice i mjere za balearski zovoj na dobrovoljnoj
osnovi. Za drugu zonu na Jadranu jedan od prioriteta je izrada dugoro¢nog viSegodisnjeg plana
upravljanja (MAP) sukladno trima opcijama predvidenima vaze¢im planom s diferenciranim
ograni¢enjima ulova izmedu srdela i in¢una te benchmarkom za srdele i in¢une, a rasprava s GFCM-
om zapocet ¢e u ozujku i travnju. Istie da je stanje Skampa zabrinjavajuée jer vise nije na razini MSY-
a, veé se prekomjerno iskoristava, ali ée SAC biti taj koji ¢e potvrditi ili opovrgnuti te podatke. Za
Otrantski kanal u tijeku je prikupljanje podataka i na temelju ove kampanje modi ¢e se uspostaviti
FRA podrucje. Naposljetku, medu prioritetima spominje medusektorska pitanja kao Sto su staklena
jegulja, za koju svi traze da se uvede zabrana ribolova na Sredozemlju, i crveni koralj za kojeg se
ocekuje zajednicki prijedlog Tunisa i EU-a.

Vradajucdi se na okvir EU-a, Valerie zatim zakljucuje da je glavni zakonodavni akt onaj koji se odnosi
na TAC-ove i kvote za 2025. koji ée biti objavljen u lipnju i u kojem ée biti Policy statement, ali da
bismo imali brojke, morat ¢emo pri¢ekati godisnji sastanak GFCM-a i misljenje STECF-a, a zatim ¢ée
ga u Vijecu 10. prosinca usvojiti madarsko predsjednistvo. Potom daje rije¢ kolegi iz GU MARE-3,
koja iznosi prijedloge delegiranih akata.

Louise Miscou (GU MARE) predstavlja delegirane akte, ukljucujuci neke koji se odnose na Skoljkase
u zapadnom Sredozemlju, Skampa koji se lovi pridnenim povlaénim mreZzama i vrSama, dubinske
kozice u Sredozemlju i najmanje veli¢ine ouvanja. Kad je rije€ o balearskom zovoju, isti¢e se da se
trenutacéno radi na zastiti ptica i vrsta Natura 2000, zatim nastavlja s mjerama o€uvanja planiranim
za kitove, precnouste i kornjace, a poslali su i upitnik drzavama ¢lanicama. Kad je rije¢ o mjerama za
morsko dno, do ozujka 2024. morat ¢e donijeti nacionalne mjere na temelju Preporuke za
pokretanje pilot-projekata za ogranicenja u dubokome moru te prikazuje mjere razlicitih drzava
¢lanica.

Ceccaroni se zahvaljuje i naglasava da su uvedeni novi kriteriji za kompenzaciju, pitanje koje je
razmotreno i u MEDAC-u.

Piron podsjec¢a da je MEDAC pridonio u pruzanju informacija te je 28. rujna sudjelovao u radnoj
skupini za socioekonomske scenarije kako bi procijenio u¢inak MAP-a te je zatrazeno viSe vremena
za pruzanje korisnih informacija i istaknuto da se kasni s provedbom MAP-a. Istice da MEDAC ne zna
hoce li biti pozvan pruZiti dodatne informacije za sljedeée sastanke, te da je MEDAC dao svoj
doprinos i na sastanku radne skupine STECF-a o tehni¢kim mjerama.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) u okviru Odbora za socijalni dijalog, smatra se da ZRP datira iz
2013. godine i ako se 2023. pitamo koji su najbolji pokazatelji za mjerenje u¢inka, mozemo se pitati
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Sto je ucinjeno u ovih 10 godina? Smatra da je mehanizam kompenzacije dobar, ali moZzda postoje
zakonodavni problemi, jer smatra da ga treba ukljuciti u tehnicke mjere, a ne u ribolovne moguénosti
koje je odobrilo Vijece, jer je to riskantan mehanizam za primjenu pravila.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) zahvaljuje na prezentacijama i podsjeca da je 30% andaluzijske flote
na manje od 20 dana aktivnosti i ne pita se proizlazi li to iz studija koje je navela Lainé o
profitabilnosti, ali za andaluzijsku flotu vjeruje da mozemo govoriti samo o rashodovanju, jer
primjena ovog zakona ne daje alternative. Smatra da bi tehnicari trebali ponovno pregledati
podatke, mehanizam kompenzacije je pozitivan, ali u Spanjolskoj je odrzani sastanak bio
razocCaravajudi, jer su ribari oCekivali vecu fleksibilnost. Imaju osjeé¢aj da Bruxelles nema viziju
stvarnosti.

Ferrari (Fedagripesca) u pogledu primjene ribolovnih moguénosti, kaze da je istina da se dugo
raspravljalo i da je Italija zauzela krut stav, ali istice da ée se, ako se mjere kompenzacije ne budu
mogle primijeniti, Italija do 31.12.2024. smanjiti ribolovne mogu¢nosti za vise od 40 % i iako se u
Uredbi govori o najvise 30 %, na temelju projekcije i bez kompenzacijskih mjera, smanjenje ce
iznositi 42,5 %, pa se pita je li ono ispravno s normativnog gledista. Istice da je utjecaj vrlo lako
predvidjeti, bit ¢e negativan do te mjere da postoji veliko ocekivanje u pogledu rastavljanja. O jegulji
dodaje da u ltaliji smatraju da nije prikladno zabraniti ribolov staklenih jegulja, a mjera zabrane
ribolova trebala bi se provoditi i na atlantskoj obali Francuske, u ime jednakih uvjeta i kako se ne bi
stvorile komercijalne prednosti ili nedostaci. Kad je rije¢ o planovima koji su pred istekom, isti¢e da
pripremaju dokumentaciju s prijedlogom, ali bi Zeljeli da se taj prijedlog i provede, sto nije slucaj s
mladi, gdje su zahtjevi za dopune STECF-a bili ispunjeni, ali unato¢ tome mjera jos nije zaZivjela.
Podsjeéa da su udruge aktivne kao i uvijek, ali pita zasto se mlad za Liguriju jos uvijek taji.
Naposljetku, zakljuCuje na temu postupaka i pita se hoée li famozni Akcijski plan biti uklju¢en u
Preporuku GFCM-a.

Domingo Bonin (FBCP) slaze se s onim $to je rekao Gallart i, kao predstavnici GSAS, isticu da postoje
sloZene stvari koje treba razumjeti i da su podaci u naSem GSA podrucju podaci jedne jedine
zajednice na Balearskim otocima, s 31 ko¢aricom od 16 do 24 metara od kojih se 10 moze posvetiti
priobalnom ribolovu i ne ide dalje od 300 metara dubine, a 10 brodova izmjenjuje se s ostalima u
dubokim vodama. U trenutku kada se ustvrdi da su ispod razine najviSeg odrzivog prinosa (MSY),
smatra da ¢e se morati vidjeti postoje li vanjski elementi koji utjecu na ribolov, jer misli da se nikada
nece modi vratiti na status quo, u idealno stanje resursa i za to se ne moze kriviti ribare, jer su oni
zajednica s najveé¢im brojem zasticenih morskih prostora i dali su sve od sebe. Bruxelles mora
prepoznati posebnosti otoka, a to je sadrzano i u Ugovoru Europske unije.

Ceccaroni istice da se o pitanju vanjskih utjecaja raspravlja na razli¢itim sastancima.

Senni (Medreact) pita Ferrarija zasto su protiv zabrane ribolova staklene jegulje ako Italija od 2019.
izjavljuje da ne lovi staklenu jegulju.

Ferrari (Fedagripesca) odgovara da taj ribolov reguliraju regije i da u ovom trenutku dolazi do
povecanja ulova u atlantskom dijelu i zahtjeva za zabranu u sredozemnom dijelu.
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Crespin (CNPMEM) zahvaljuje EK-u, a Sto se ti¢e zapadnog Sredozemlja, slaze se s kolegama po
pitanju uéinka smanjenja napora, jer ¢e obnova stokova potrajati, a povuci ¢e sa sobom teske
socioekonomske posljedice te ponavlja da se 2022. vise od cetvrtine francuske flote povuklo. Kad je
rije€ o odstupanjima na razini Francuske, spominje gangui u regiji PACA, isti¢e da postoji samo 7
ribara koji obavljaju ribolov u sustavu koji s planom upravljanjaiizmjenom ribolovnog alata predvida
kraj u roku od 10 godina, no unatoc¢ tome postoji otpor Glavne uprave ENV. Od GU MARE-a trazi
potporu. Kad je rije¢ o jegulji, istice da Sestomjesecne zabrane ribolova u Francuskoj imaju snazan
ucinak i da nece biti prihvadene druge mjere zabrana, ve¢ samo druge mjere kompenzacija.

Briscolini (MASAF) precizira da Italija lovi staklene jegulje u svrhu repopulacije, postoje, dakle i
,Sstakleni, prazni ulovi.

Piron istice da ¢e za malu plavu ribu u Jadranu plan tranzicije dovesti do procesa evaluacije strategije
upravljanja (MSE) te da je MEDAC u svibnju 2023. sudjelovao u Podregionalnom odboru GFCM-a i
istaknuo da bi savjetovanje moglo zapoceti u listopadu, ali je vijest stigla kasno i stoga je sastavljen
dopis u vezi procesa savjetovanja o ovom vrlo kompliciranom pitanju, rokovima, teskoci u
komunikaciji i jeziku za uklju€enje dionika. Predstavnici Hrvatske, Crne Gore i nevladinih udruga nisu
bili nazo¢ni. Stovie, $to se ti¢e znanstvenog dijela, malo je stru¢njaka za MSE, pa dokument
dostavljen dionicima nije bio razumljiv, ¢ak ni znanstvenicima. Nakon tog dopisa, MEDAC je pokusao
pomodi sa pitanjima postavljenima dionicima radi odabira pravila o kontroli ulova, te je uzet u obzir
i napredak u drugim podrucjima, poput Biskajskog zaljeva. Piron podnosi nacrt odgovora.

Ceccaroni otvara raspravu.

Valerie Lainé (GU MARE) odgovara u pogledu ulova jegulje da je Italija prijavila 37,5 kg za 2021.,
nema prijava za 2022., a Spanjolska 643 kg za 2021. i 997 kg za 2022. Ako je potrebno izmijeniti ulov,
poziva ltaliju da to ucini prije sastanka. To su jedini podaci dostupni GFCM-u. Za jegulju ¢e dodi do
postupnog smanjenja staklenih jegulja i ve¢ su o tome razgovarali, ali vjeruje da je oCito da ¢e to biti
potrebno. Kad je rije¢ o odstupanjima, istice da od Italije nisu primili nikakvo odstupanje za
suncanice u Liguriji i Toskani te da je rok 31.3.2024. i 31.05. Podsjeca da, kada zaprime zahtjev za
izuzece od drzava ¢lanica, moraju imati sve znanstvene elemente koji se podnose STECF-u koji
potom mora izdati pozitivno misljenje za nastavak. Sto se ti¢e gangui-ja, oni zapravo imaju zahtjev
francuske delegacije za dvije godine i podnijeli su zahtjev STECF-u koji je izdao pozitivno misljenje,
ali GU ENV smatra da Francuska ne postuje Direktivu o stanistima (¢lanak 6.), stoga ¢ekaju sluzbeni
zahtjev Francuske. Kad je rije¢ o MAP-u, smatra da je korisno imati socioekonomske analize i smatra
da flota, unato¢ tom smanjeniju, i dalje ostvaruje bolje rezultate nego 2021.-2022. i nijedna flota se
ne smatra neprofitabilnom, a smanjenje goriva i porast koli¢ine ribe takoder su pomogli ovom
trendu. Radi transparentnosti mehanizma nabraja sve dodatne dane dodijeljene Spanjolskoj,
Francuskoj i Italiji te isti¢e da su izracunali da bi u slu¢aju primjene mehanizma i primjene 4,5 %, u
2024. Spanjolska imala 5504, Francuska 643, a Italija 4624 dana vi$e kao najnizu gornju granicu. U
Andaluziji, primjerice, isti¢e da su koristili definiciju ribolovnog dana, prijenose, razmotrili su sve Sto
bi se moglo uzeti u obzir, pa smatra da su u usporedbi s drugim podrucjima pokazali veliku
kreativnost na Mediteranu, Sto ce se i vidjeti iz izvje$éa u srpnju. Zna da je problem kapaciteta i dalje
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prisutan i da su vrste u loSem stanju, poput osli¢a, te da se, iako bi se sukladno MAP-u ulov trebao
smanijiti, ulov osli¢a se zapravo povecao u Francuskoj i Spanjolskoj. Sto se ti¢e Balearskih otoka, zna
da se nalaze na podrucju Alborana i Valencije i da su dio zemljopisnog podrucja na kojem je
rasprostranjen osli¢ te su znanstvenici trazili da se i to uzme u obzir, ali sukladno ¢lanku 16., isti¢e
da bi mogli revidirati podrucje primjene Uredbe. Podsjec¢a da Bruxelles nije zatvoren za dijalog i da
se pokusava uzeti u obzir misljenja MEDAC-a; ali cilj je posti¢i najvisi odrZivi prinos (MSY).

Predsjednik Marzoa zahvaljuje Valerie i potvrduje da, iako tehnicari kazu da je smanjenje flota od
9,5% profitabilno, poziva ih da odu u Kataloniju, koja je takoder dobar primjer upravljanja, i da
shvate da je stvarnost drugacija i da se u biti razmislja samo o tome kako opstati. U proslosti je
smanjenje od 40% uvijek bilo gornja granica, a ne cilj, jer je cilj bio MSY. Pocevsi od MAP-a za
zapadno Sredozemlje (West MED MAP), pak, primijenilo se smanjenje od 40%, spominje nedavno
predstavljenu studiju u kojoj, ako se pojam ,ruralni” zamijeni ,ribolovom®, biva jasno da dolazi do
progresivnog napustanja sektora zbog nedostatka prinosa.

llaria Ferraro (MASAF) isti¢e da su sa staklenim jeguljama za 2022. kasnili i da ¢e podatke staviti na
raspolaganje za sastanak u lipnju. Sto se ti¢e odstupanja, oni ¢e ih predstaviti na sastanku u lipnju,

a ne u ozujku jer jos uvijek traje ribolovna sezona.

Gallart (CEPESCA) odgovara Valerie da govoriti o 5504 dana znaci govoriti o 6 dana po brodu, a to
nije puno.

Koordinator se zahvaljuje svim sudionicima i usmenim prevoditeljima te raspusta sjednicu.
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Ref.:115/2024 Rome, 19 June 2024

Working Group 1 Meeting Report
Centro Congressi Cavour- Rome
27% February 2024

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Documents: Presentation by DG MARE “Results of the 46™ GFCM Annual session; Fishing
opportunities 2024; Inspection campaign/control issues; Priorities for 2024” Valerie Lainé (DG
MARE).

Gian Ludovico Ceccaroni welcomed the participants and presented the meeting’s agenda. He said
that under “Any other matters” there would be a presentation of the EC Consultation “Fisheries of
the Future” which had been uploaded onto Slido. The agenda was unanimously approved.

The coordinator opened discussion on legislative matters with the revised Control Regulation
2842/2023, he recalled that the InterAC meeting had been held in Brussels on 6" February and that
he had attended together with the Chair and the Secretariat. He introduced some of the questions
that were put to the EC, in particular those relating to entry into force of the Regulation, formally
scheduled for 9t January, and the implementation of many elements, such as: on-board cameras,
traceability measures, and continuous monitoring of engine power, which would be applied with
different deadlines, and which proved difficult to follow. The EC attempted to reply, however there
were still some doubts as to who would implement certain rules and starting from when. On the
guestion of on-board cameras for fishing vessels over 18 metres, which were considered to be at
high risk of non-compliance, he said that the EC was asked about the criteria which would be
applied, and they had admitted that the Regulation was difficult to read, and it would therefore take
a good level of cooperation for it to be correctly applied. On the definition of serious infringements
and those considered serious according to certain criteria, he reiterated his belief that this would
not encourage a balance between the various penalty systems in the different MS, quite the
opposite. Furthermore, Mr Ceccaroni said that questions had been asked to find out why tampering
with vessel engines was among both the serious offences and the infringements considered serious
under certain conditions. Considering that recital 77 of EC Reg. 2842/2023 emphasises the
importance of harmonising enforcement across the EU, he asked the WG participants to attempt to
get a picture of the current situation, i.e., with the legislation in force, in terms of what penalties
were in place. He invited everyone to fill in the form indicating the level of infringement with regard
to the twelve points, the legislative reference, and the amount in Euro that would be applied as a
penalty. He thanked Coldiretti, UNACOMAR, the Spanish representatives and the Chair, Mr Marzoa,
for having already submitted some information. He pointed out that the eight MS did not have other
platforms for this purpose and that the only way to obtain an overview of the situation was through
the MEDAC. He asked the meeting to make this information available by the next meeting in April,
in order to be ready for Reg. 2842. He asked if there were any observations.
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Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) informed the meeting that there were also accessory
sanctions under ltalian law but she thought it would be better not to mention them in order to have
a common basis, she gave the example of one penalty that is envisaged in Italy which is confiscation
of the catch, however as this is not the case in all MS, she thought it would be appropriate just to
indicate the fines imposed.
Gian Ludovico Ceccaroni confirmed that he did not include accessory sanctions because it would
make the study much larger and more complex, he just used the twelve points.

The coordinator passed the floor to Valerie Lainé (DG MARE) who pointed out that in 2023 fishing
effort had been significantly reduced and that it was clear that the conservation measures were
working and yielding positive results. She proceeded to present her slides on “Results of the 46
GFCM Annual session; Fishing opportunities 2024; Inspection campaign/control issues; Priorities for
2024”. She informed the meeting that 34 decisions had been adopted at the annual GFCM session.
She listed all the Recommendations, mentioning in particular the one relating to the Gulf of Lion,
the measures to protect European hake, those on minimum conservation reference sizes in the
eastern lonian Sea and Strait of Sicily which were based on the GFCM SAC proposal of 5 mm, the
one on catch limits for small pelagics in the Adriatic Sea with a reduction of the catch limit for
sardine, also creating TACs and quotas for fishing opportunities, as well as a 4% reduction in order
to achieve MSY for demersal species in 2026, again with reference to the Adriatic. She also
mentioned the Recommendations for the Black Sea and for the southern Alboran Sea on
strengthening data collection. She highlighted that the EC had asked the GFCM to update the vessel
register in order to have a clear view of the vessels in the basin for the purposes of capacity
management. She also mentioned the status of Common dolphinfish, which was currently at MSY,
but the number of FADs had been restricted to avoid an increase in fishing capacity. They also
created a minimum conservation reference size corridor for Sea bream between Spain and
Morocco. With regard to European eel, the measures concerning closures had been upheld, while
for recreational fisheries the research programme on glass eel was extended for a year. She added
that several permanent inspection schemes were adopted for the Adriatic and all the
Mediterranean MS, including strengthening of controls and protocols with the participation of
Albania and Montenegro as well. She moved on to the topic of decarbonisation for which a roadmap
was adopted and she informed the meeting that the EC had launched a new call for proposals for a
pilot project with a budget of EUR 2.2 million and she invited everyone to participate. Ms Lainé
proceeded to present the Fishing Opportunities for 2024. She pointed out that for the Western
Mediterranean MAP effort reductions from 9.5% to 40% had been envisaged, and while some stocks
were in a better position, such as Red mullet, others like European hake were not in a good state,
so they had to enact measures. With the support of a study that demonstrated the profitability of
the fleet, they devised three compensation mechanisms based on specific criteria and they added
further new criteria concerning the use of innovative technologies, additional permanent closures,
the use of selective gear, making a total of nine criteria that can be used. She recalled that they had
organised some meetings with MS, and they were aware that Spain and France were working on
this and expected Italy to present proposals as well. She added that was important for the future to
improve the quality of scientific advice, because stock assessments had not been carried out at an
analytical level and consequently the precautionary approach was applied. In other words, it is not
possible to transfer catch limits from one year to another if the scientific advice is not robust. The
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MS were therefore asked to strengthen data collection to avoid the application of even stricter
measures. For European hake, STECF experts were investigating various possible methodologies in
the hope that the model chosen would be effective and would provide a clear picture of the stock.
Another item that was discussed concerned Art. 16 that envisages expanding the scope of the
Western Mediterranean MAP to other stocks, some parties think this would be useful. The speaker
said that, for now, the EC would put forward a proposal, a socioeconomic evaluation would follow,
based in part on data that the STECF had found with some difficulty. Concerning the compensation
mechanism, she noted that the topic was open and therefore the outcome would depend in part
on what was requested, this would be discussed in the Policy Statement guiding TACs and quotas;
she expected scientific advice in March, the first guidelines for the implementation of the MAPs for
2025 would follow and MEDAC advice was requested on the compensation mechanism, whether
the criteria negotiated within the Council were correct, and whether the scope should be expanded
to other species. She noted that the EC was waiting for the MAP impact assessment that would
shortly be presented in a report. She illustrated the scheduled STECF meetings and emphasised that
the most important new aspect was the end of the transitional period and the implementation of
the rangesin Art. 4.6, in the hope that they would not have to apply Art. 6 which envisages safeguard
measures. She emphasised that all stakeholders had to work together with the scientific community.
She proceeded to review the Inspection and Control Campaign and informed the participants that
the first meeting was held in Madrid, and that a permanent patrol vessel had been deployed which
would operate throughout the year in the Mediterranean in order to strengthen compliance. She
then went through the GFCM priorities for 2024 by area: in the western Mediterranean this would
be the FRA for the Alboran Sea that would be delimited on the basis of scientific studies to protect
a nursery area, the definition of a minimum size for deep-water shrimp species, and measures to
mitigate bycatch of Balearic Shearwater on a voluntary basis. For the second area, the Adriatic, one
of the priorities would be creating a long-term MAP based on the three options in the current plan
with separate catch limits for sardine and anchovy and a benchmark for both species, discussions
with the GFCM would begin in March and April. She noted that there was concern about Norway
lobster because it appeared that MSY was no longer being achieved and that it was overfished,
however the SAC would confirm or deny these data. With regard to the Otranto Channel, she said
that there was an ongoing data collection campaign, on the basis of which an FRA could be created.
Lastly, she cited some transversal priorities, such as glass eel fisheries, which everyone was pushing
to ban in the Mediterranean, and red coral management, for which a joint Tunisia-EU proposal was
planned.

Valerie Lainé concluded her presentation with further mention of the EC legislative framework,
recalling that the main act was the one concerning TACs and quotas for 2025, which would be
published in June and which would include the policy statement, however it would be necessary to
wait for the annual GFCM session and the STECF opinion to have the exact figures, then during the
Council on 10th December it would be adopted by the Hungarian Presidency. She passed the floor
to her colleague from DG MARE who presented the proposals for Delegated Acts.

Louise Miscou (DG MARE) presented the Delegated Acts including those concerning Venus clams in
the western Mediterranean, Norway lobster caught with bottom trawls, trap and pots, Deepwater
rose shrimp in the Mediterranean, and minimum conservation reference sizes. Regarding the
Balearic Shearwater, she noted that work was ongoing for the protection of birds and Natura 2000
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species. She also cited the conservation measures for cetaceans, elasmobranchs, and turtles, and
mentioned the questionnaire sent to MS. With regard to the measures to protect the seabed, she
noted that by March 2024, national measures would need to be adopted based on the
Recommendation to launch pilot projects for the revision of the deep-water fisheries restricted area
and lastly she illustrated some measures implemented by different MS.

Gian Ludovico Ceccaroni thanked the speakers and focused the meeting’s attention on the fact that
new criteria had been included in the compensation mechanism, a topic that had also been
addressed within the MEDAC.

Marzia Piron recalled the contributions provided by the MEDAC in attending the WG on
socioeconomic scenarios on 28™ September to assess the impact of the MAP, on this occasion more
time was requested in order to provide useful input, and it had been pointed out that
implementation of the MAP was running late with respect to its schedule. She noted that the
MEDAC did not know whether further information would be requested for the forthcoming
meetings, and she also underlined that input had been provided to the STECF WG on technical
measures.

Elena Ghezzi (Legacoop Agroalimentare), in the framework of the Social Dialogue Committee,
observed that the CFP dated back to 2013, however in 2023 there were questions on the best
indicators to measure impact, she wondered what had been achieved in these 10 years. She added
that the compensation mechanism was good, but there could be legislative issues, and in her view,
it should be included among the technical measures and not the fishing opportunities as approved
by the Council because it was risky as an enforcement mechanism.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) thanked the speakers and recalled that 30% of the Andalusian fleet
was active for fewer than 20 days, he did not know whether this could be deduced from the studies
cited by Valerie Lainé on profitability, but for the Andalusian fleet scrapping vessels was the only
way forward, because applying this law did not leave any alternative. He thought that the
technicians involved should review the data; the compensation mechanism was a positive step, but
a disappointing meeting had been held in Spain because the fishers expected greater flexibility.
Their feeling was that there was no idea of reality in Brussels.

On the matter of applying fishing opportunities, Gilberto Ferrari (Fedagripesca), took the floor and
recalled the lengthy debate and the tough stance taken by Italy, but he emphasised that if the
compensation measures could not be applied, by the end of 2024 Italy would see a reduction
exceeding 40% even though a maximum of 30% is cited in the Regulation: calculating the figures
without considering the compensation mechanism, the reduction would amount to 42.5%, he
wondered whether this was legal in the current legislative framework. He noted that it was easy to
predict the impact, which would be so negative that expectations were focused on demolition. He
moved on to the issue of fisheries targeting European eel, noting that, in Italy, it was not considered
appropriate to prohibit glass eel fisheries and that any closure measures should also be
implemented in the Atlantic waters of France, for example, for the sake of having a level playing
field (so as not to create commercial advantages or disadvantages). On the question of the
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management plans due to expire, he informed the meeting that they were preparing
documentation for a proposal but they would also like to see this implemented, which was not
happening for what’s known as bianchetto (small pelagic fry), where the STECF’'s requests for
supplementary data had been met, but despite this the measure was still struggling to see the light
of day. He said that the associations were as active as ever, but he wondered why fry fisheries in
Liguria were still missing. Lastly, he mentioned procedures, and asked whether the Action Plan
would be included in a GFCM Recommendation.

Domingo Bonnin, (FBCP), expressed his agreement with what Jose Maria Gallart had said as they
were both representatives of GSA 5, he underlined that there were several complex issues and that
the data on this GSA referred to one single Balearic community with 31 bottom trawlers between
16 and 24 metres, ten of which fished in coastal waters no deeper than 300 metres, while another
ten vessels alternated with the others in deep waters. With reference to the question of MSY, he
said they needed to work out whether there were other elements not linked to fisheries activities
which the fishery, because he didn’t think it would be possible to return to the situation there was
in the past, i.e., ideal conditions for resources, and that fishers should not be blamed for this. He
noted that their community was the one with the most protected areas and their fishers had made
the highly significant efforts. He stressed the need for the EC to acknowledge the unique
characteristics of these islands, which is also enshrined in the Treaty on European Union.

The coordinator pointed out that the issue of external impacts was frequently addressed within
several MEDAC group meetings.

Domitilla Senni (Medreact) asked Gilberto Ferrari why Italy was against a ban on glass eel fisheries
if Italy had been declaring since 2019 that it did not catch glass eel.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) replied that this fishery was regulated by the single regions, and
currently there was an increase in catches in Atlantic areas and a request for a ban for the
Mediterranean.

Rosalie Crespin (CNPMEM) thanked the EC, on the question of the western Mediterranean she
agreed with her colleagues on the impact of effort reduction measures, noting that the recovery of
stocks would take time and the socioeconomic consequences were tough, she recalled that in 2022
over a quarter of the French fleet had withdrawn. Regarding derogations that affected France, she
mentioned use of gangui in the PACA region, pointing out that there were only seven fishers using
them and the system envisaged an end within ten years through a management plan and
modification of the gear, but despite this there was resistance from DG ENV. She asked DG MARE
for support. Regarding European eel fisheries, she noted that the six-month closures in France had
a severe impact, and no other closure measures would be accepted, just other compensation
measures.

Maria Vittoria Briscolini, (MASAF), pointed out that Italy caught glass eel for restocking purposes, so
there were, in actual fact, some catches.
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On the topic of small pelagics in the Adriatic, Marzia Piron noted that the transition plan would lead
to the MSE process, and that in May 2023 the MEDAC had participated in the GFCM Sub Regional
Committee and had indicated that the consultation could start in October, however the news came
late and, as a result, a letter was drafted on the consultation process for this highly complex issue,
they highlighted the questions of timing, difficulties in communication and with the languages
needed for stakeholder involvement. She added that representatives from Croatia, Montenegro and
the NGOs were not present. Furthermore, where the scientific part was concerned, she recalled that
there were still very few experts on MSE, so the document provided to the stakeholders proved
incomprehensible, even for the scientists. After this letter, the MEDAC acted as intermediary
regarding the questions put to the stakeholders on the choice of harvest control rules, and
implementation in other areas, such as the Bay of Biscay was also considered. Ms Piron presented
a draft reply.

Gian Ludovico Ceccaroni opened the floor for the debate.

Valerie Lainé (DG MARE) replied regarding catch data for European eel, pointing out that Italy
declared 37.5 kg for 2021 and there was nothing declared for 2022, while Spain declared 643 kg for
2021 and 997 kg for 2022. If catch quantities needed to be changed, she asked Italy to do so before
the meeting. These were the only data available to the GFCM. With regard to European eel fisheries,
she said there would be a gradual reduction regarding glass eel, they had already discussed this, but
she thought it was clearly necessary. On the matter of exemptions, she noted that they had not
received any derogation requests from Italy for transparent goby in Liguria and Tuscany and that
the deadlines were 31/3/2024 and 31/05/2024. She recalled that when a request for exemption
was received from a MS, they needed to have all the scientific elements in order to submit it to the
STECF, which had to issue a positive response in order to proceed. On the question of gangui, she
confirmed they had a request from the French delegation and had submitted the request to STECF
which issued a positive response, however DG ENV was of the opinion that France was not compliant
with the Habitats Directive (Art.6 ), they were therefore waiting for a formal request from France.
Regarding the MAP, she said it would be useful to conduct a socioeconomic analysis and she was of
the view that, despite the reduction, the fleet was still performing better than in 2021 and 2022,
and none of the fleets were considered not to be profitable, the decrease in fuel costs and increase
in fish quantities had partly helped this trend. For the sake of transparency regarding the
mechanism, she mentioned all the additional days allocated in Spain, France and Italy and she
pointed out that they had calculated that if the mechanism were applied, and they applied 4.5 % in
2024, Spain would have 5504 more days, France 643, and Italy 4624 as the lowest threshold. In
Andalusia, for example, she emphasised that they used the definition of the fishing day, the transfer
times, and everything else that could be included, as a result she was of the belief that they had
demonstrated a great deal of creativity in the Mediterranean compared to other areas, and this
would be highlighted in the report in July. She added that she was aware that there was still an issue
regarding capacity and that the species were in a poor state. She gave the example of European
hake: while the MAP should reduce catches, in actual fact catches of this species had increased in
France and Spain. Regarding the Balearic Islands, she pointed out that a review of the scope of the
Regulation under Art 16 was possible, although she was aware that this was considered part of the
geographical distribution area for Hake and that scientists had asked for it to be considered as such.
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She reminded the meeting that the EC was open to dialogue and that they were trying to take the
views of the MEDAC into due consideration, but the goal was achieving MSY.

The Chair, Antonio Marzoa, thanked Valerie Lainé and he observed that although the technical
experts stated a 9.5% fleet reduction was profitable, he invited her to go to Catalonia, which was
actually a good example of governance, so she could be in a position to realise that the reality was
quite different, and that in actual fact they were focusing on survival. In the past, a reduction of 40%
had always been considered an upper limit and not a target, because the target was MSY. Since
application of the Western Mediterranean MAP, a 40% had been applied. He cited a study that had
recently been presented, where the term “rural” was replaced by “fishing” and this was a sign of a
progressive withdrawal from the sector due to a lack of profitability.

Ilaria Ferraro (MASAF) noted that there had been some delays regarding glass eel fisheries for 2022
and data would be made available for the June meeting. On the matter of exemptions,
documentation would be presented at the June session and not in March, because the fishing
campaign was still ongoing.

Jose Gallart (CEPESCA), replied to Valerie Lainé that 5504 days meant six days per vessel, and six
days per vessel were really not very much.

The coordinator thanked all participants and interpreters and closed the meeting.
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MNpwrt.: 115/2024 Pwun, 19 louviou 2024

Mpaktika tng Opadag Epyaociag 1
Centro Congressi Cavour- Pwun
27®eBpouapiov 2024

JuvtovioTtiG : Gian Ludovico Ceccaroni
Eyypada: Mapouvciacn tg DG MARE “AnoteAéopata tng 46n¢ etrjolag cuvodou tng NrEAM, FO
2023, ekotpateia eAéyxou, mpotepalotnteg 2024”

O ko¢ Ceccaroni XalpETA TOUC TTAPLOTAUEVOUC KOL TIOPOUCLALEL TNV NUEPNoia dtataén npoobétovtag
ota Siadopa otL Ba mapouaoiaotel kat n StaBouvAsuon tng EE “Fisheries of the Future” tnv omoia
umopet kaveig va tnv Bpet oto Slido. H nuepnola dtatan eykpivetal opddwva. ZeKVAEL N EETOON
TWV VoKWYV Ogpdtwy pe tnv avabewpnon tou Kavoviopol EAéyxwy 2842/2023. Oupilel OTL OTIG 6
OeBpouapiov élaPe xwpa n cuvavtnon InterAC otig BpuééAeg, otnv omola Hpe HEPOG pall pe
Tov MNpoedpo kat tnv Mpappateia. Mapouoldlel PePLKA amod Ta EpWT AT TToU TEONKav otnv EE kot
Slaitepa avta mou adopouv TNV edpapuoyn Tou Kavoviopou mou Tumika poPAEMETaL yla TG 9
lavouapiou KaBwe Kat TNV epappoyrn MTOAAWV PETPWVY OTIWE OL TNAEKAUEPEG EMAVW OTO AALEUTLKO,
Ta HETPA TTOU adopolV TNV LYvnAaouotnta, Tov dlapkn €Aeyxo NG Uutoduvaung Tou Kwvntipa. Ta
HETpaA autd Ba edpoapuootouv oe SLadopeTikEG TpoBeouieg kaL n mapakoAouBnon toug eival
SuokoAn. H EE mpoonabnoe va anaviroel aAAQ TOPAUEVOUV UEPLKEG OLOADELEC WE TIPOC TA ATOUA
mou Ba mpéEmel va ePpapUOOOUV CUYKEKPLUEVOUG KAVOVEG KAaBWE KAl w¢g MPOG TNV NUEpPOUNvia
epappoyng toug. Q¢ TIG TNAEKAUEPEG EMAVW 0TO 0KADOCG TTou adopolV AALEUTIKA Avw Twv 18
HETPWV, UTAPXEL O Kivbuvog TNG un cuppdpdwong. Avadepet 6tL {nTtrbnke va yivouv yvwotd ta
kpLtipla mou Ba oxUoouv kot n EE mapadéxtnke otL o Kavoviouog eival duovontog kal Kotd
ouVEmEeLla Ba xpelaoTel va uTtdpEeL pia KaAn cuvepyaoia PokeLEVOU va Yivel n edpappoyn tou. Qg
T(POG TOV OPLOUO TWV AUOTNPWV MOPABACEWVY KAl AuTwV TTou Bewpolvtal coBapeg, cUUPWVA e
OpLOMEVA KPLTHPLA, TOVIZEL TNV TteEMoiBn o Tou OtL dev Ba eméABeL LooppoTia petall Twv Stadopwy
KaBeoTwTwv €MPBOANG KUPWOEWV OTA KPATN UEAN. Oa cupBel pdAAov to avtiBeto. O kog Ceccaroni
avadépel 0tL {ntrOnke Kal 0 AGYOG yla TOV OO0 TO TELPAYUA TOU KLVNTHPO KATATACOETAL LETAEY
Kall TwV coBapwv mapafAacewy Kal autwyv ou Bewpouvtal coBapEg.

AOYyw tou OTL To OKEMTIKO 77 tou Kavov. CE 2842/2023 umoypappilel TNV onuooia EVapUOvIonG
TOU oUOTHHATOC EMLPBOANC KUPWOEWV OTO £Mimedo OAwV TwV Aekavwy, {Atnoe amnod ta péAn tng OE1
va Sokiwpdaoouv va Souv oto MAaiolo TnG mMapoloaG KATAOTAoNC Kol Pe Bacn tnv Loxuouoa
vopoBeoia, mio eivat to eminedo twv mapafacewv. KaAel OAoug va CUUMANPWOOUV TO
EPWTNUATOAOYLO aVOPEPOVTOG TIC KUPWOELS TIoU cuvdEovTal Pe Ta 12 onueia, TOV KAVOVIOUO Kal
TO OO0 TWV SLOKNTIKWV IPOCTIUWV ot eupw. Evxaplotel tnv Coldiretti kattnv UNACOMAR kabwg
Kol Tov Npoedpo Marzoa mou £xet 6N oTellel pepkd dedopéva. Aleukplvilel OTL Ta 8 KpAtn HEAN
bev €xouv AAAec MAOTHOPUEC yLla va KAVOUV cUyKpLon Kal 0tL to MEDAC ival to povadiko HEco yla
va €XEL Kavelg pia odalplki €lkOva TNG KATAOTAONC. ZNTAEL amd OAOUC UEXPL TNV ETMOUEVN
ouvavtnon tou AmplAiou va gxouv otnv S1aBeon Toug OAEC AUTEG TIG TTANPOdOPILEC £TOL WOTE va
gival £tolpot yia tov Kavov. 2842. Zntael va pABet av kamolog Ba nBeAe va mapel Tov AOyo Kal va
TapEUPEL.
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O ko¢ Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) avakowwvel OTL n TaAlk vouoBeoia mpoBAEmel Kal
CUUTMANPWHOTLKEG KUPWOELG aAAd Bewpel OTL €lvol owWOTO va PNV TOVIOTOUV TIPOKELUEVOU va
UTTAPXEL Kia Kowvn) Baon. Mo mapddelypo mpoBAEMETAL KOL N KATACXECH TWV AALEUUATWY AAAQ AUTO
Sev oupBaivel og OAeG TIC XWPEG. MOTEVEL CUVETIWG OTL Ba TV OKOTILO Vo BewpouvTal wg Bacn
HOVOV 0L SLOLKNTIKEC OLKOVOULKEC KUPWOELG.

O ko¢ Ceccaroni emuPBeBalwvel OtL Sev EXeL CUUTEPIAABEL TIC CUMMANPWHATIKEG KUPWOELS ylati Ba
TIPOEKUTITE Hia LEAETN TIOAU TiO gupeia Kal TTOAUTIAOKN. o Tov Adyo auTO Teplopiotnke ota 12
onueia. O cuvtoviotn¢ divel Tov Aoyo otnv Valerie Lainé (DG MARE) n omola mpLv va mapoucLaoel
TI¢ Stadaveleg yla ta «AnoteAéopata tng 46" Etriolag Zuvodou tng FEAM , FO 2023, ekotpateia
eAéyxou, Mpotepalotnteg 2024» avadépel OtL 1o 2023 pewwdBnKe KOTA TOAU N QALEUTIKN
poomaBeLa KoL elval cad£C OTLTA LETPO CUVTAPNONG AELTOUPYOUV Kol Sivouv KOAd amoteAéopata.
Avakowvwvel OtL otnv etjola ovvodo tng NEAM, uloBétnoav 34 amodaoelg. Mepvaesl otnv
napaBeon OAwv Twv cuotdoswyv avadépovtag olaitepa auth mou adopd tov K6ATo Tou Aéovta,
Ta METPA yla TNV Tpootacia tou PBakaAdou, Ta HETPA Tou adopolVv To eAAXLOTO HEYEDOG
ouVTAPNONG OTO AVATOALKO I6vio Kal to KavaAl tng ZikeAiag. Ta HETpa autd Baciotnkav oTLg
TPOTACEL TOU SAC yla 5 mm , otnVv mpdoTaon yLa T AALEUTIKA OpLaL VIO TO ULKPA TIEAQYLKA OTNV
Abdplatikn pe pia peiwon tou catch limit ywa tv capdéAa. MapaAAnAa dnuoupynBnkav TAC kat
TIOOOOTWOELG YLa TS fishing opportunities, Kal oploTnke AvTa yLd tnv Adplatikn pia peiwon tng
TA¢NnG ToUu 4% MpokeEVOU va emteuxBel To MSY yia ta BevBomeAayikd to 2026. Avadepetal Kat
OTLG OUOTAOELG TTou adopouv tnv Mavpn Oalacaoa yla To VOTLlo Hépog tng @aAacoag tou Alboran,
TIPOKELUEVOU va eVIoXUBEeL n cuykévipwaon Sedopévwy. Avadépel emiong otL n EE {tnoe amod tnv
FEAM va ETUKALPOTIOLOEL TO UNTPWO TWV OALEUTLKWY TIPOKELMEVOU va UTAPEEL pia o ocadng
avtiAndn Twv AALEUTIKWY O0TNV AEKAVN LE OTOXO TLE LKAVOTNTEG. AvadEPETAL ETIONG OTNV KATAOTACN
TOU Kuvnyou Tou auTh TNV oty Bploketatl oe MSY. MNa SLaxeLPLOTIKOUG OKOTIOUG OUWG KL YLOL VO
amodevxBel pia avénon NG AALEUTIKAG LKavOTnTaG, TEploplotnke O aplOuog twv FAD.
AnpuloupynBnke eniong éva onueio olvdeong yla To eAdxLoto pEYeBOC TNG Toutoupag LETAED TNG
lomtaviag kat tou Mapokou. Q¢ tpog to xEAL, StatnpnBnkav Ta PETPA KAELGIHLATOC KOl 0TOV KAS0 TG
Puxaywylkne oAlelag emMEKTAONKE KATA €va £TOG TO EPEUVNTIKO TIPOYPOAUMO YA TO uaAdyxelo.
NMNpooBETeL KATOTLY OTL LLOBEeTNONKAV SladopoL TPOTOL LOVIHOU EAEYXOU yLa TNV ASPLATIKY KOl O€
OAeG TNC XwpPEG HEAN TNG Meooyeiou. EvioxUBnkav ol €Asyyol kal ot Sladlkacieg otTig omoleg Ba
Tapouv HEPOG Kal N AABavia kal To MaupoBouvio. AvadEpeTal KATOMLV 0TV ULOBETNON €VOg
o8lkoU Xaptn ylwo tnv anefaptnon amd tov avbpaka Kal o €va TUAOTIKO mpoypappa voug 2
EKATOUHUPLwY TIou adopd tnv MPoKApuén evoc Slaywviopou Omou KaAouvtal OAoL va TApouV
HEPOG.

H ka Lainé mepvael otnv mapouciaon Twv Fishing Opportunities 2024 kal avadEpel Wlaitepa OTL
to West Med MAP amo to 9,5% Ba £npene va ptacel to 40% pelwon . I oplopéva anobépata n
Kataotoon gival KoAUTEPN yla mapAadelypa o€ OTL adopd TA UIMAPUITOUVLIA EVW AAAQ amoBépata
OTWG TO BakaAGoG BplokovTal O KAKN KOTAOTAON. XPELAOTNKE GUVETIWG va AndOoLV péTpa peTay
GAAWV KOlL LE TNV apwyr KLog LEAETNG TTOU avadEPETAL OTNV ATOSOTIKOTNTA TOU 0TOAOU. BpéBnkav
Tpla ouotnuata anolnuiwonc pe Baon oplopéva KpLTnpLla evw nmpooebecav aAAa KalvoupyLa TTou
adopolv TNV XPNon VEWV TEXVOAOYLWV , TIC TIEPOLTEPW MOVIUEG OTMOYOPEVUCELS , TNV XPAon
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ETUAEKTIKWY €pYyOAEiwv. YApXeL €va oUVoAo 9 kpltnpiwv mou Ba mpémnel va xpnoldomnotnbouv.
AvadEpeL OTL 0pyAVWOOV LEPLIKEC CUVAVTNOELG HE T KpAtn HEAN. MNvwpilel 6tL n lomavia kot n
FaAAia eme€epyalovral To BEpQ, evw avapével OtL kot n Italia 6a utofdalel mpotdoelg. MpooBETel
OTL Ba elval oNUAVTIKO yLla To HEAAOV va BEATIWOEL n TOLOTNTA TWV ETILOTNHOVIKWY YWWHOSO0TACEWV
ylati dev umipéav afloAoynoelg Twv anoBepdtwy o avaluTikd eminedo Kol KATA CUVEMELA eV
epapUOOTNKE N TIPOANTITIKI TTPOCEYYLoN. Me aAAa Adyla, Sev pmopouv va petadepBoUV aAlEUTIKA
OplaL OO TNV Hia Xpovid otnv AAAn av n €moTnUovikn yvwpodotnon dev €xel otépeeg PACELC.
ZNTtAONKe CUVETIWG A0 Ta KPATN HEAN va eVIOXUBEL N ouyKEVTpwON TwV SESOUEVWY TIPOKELUEVOU
va amodeuxBel n edapuoyrn aKOUN TIO QUOTNPWV HETPWV. e OTL adopd Tov BokaAdo, ol
emotipoveg e€etalouv TiG dladopeg Suvatotnteg yia tnv pebodoloyia epyaociag os eminedo STECF
Kal ekppalel TNV embupia To povtéAo Tou Ba eTAEYEL va elvol ATOTEAECUATIKO KOl VA UITOPEL va
enavadépel pia cadpn avtiAnyn yiad ta anobéparta. Eva allo onueio oculitnong eivat to apBpo 16
mou TpoPAEmnel tnv Slevpuvon tou mediov edpappoyn twv MoAvetwv MPoypaAUUATWY YLl TNV
AuTtikr) Meoodyelo, og GA\a amoBEpata. YApXouv HEPLKOL TTOU TILOTEVUOUV OTL KATL TETOLo Ba Rtav
xpnotuo. Avadépel otL yla v wpa n EE Ba kavel pia mpotaon kot Ba umapEel pia KOWWVLIKO-
OLKOVOULKN avAAucon HeTafl Twv AAWV TAVW oTNV BACH TWV KOWVWVIKO-OLKOVOULKWY SES0UEVWY
miou SuokoAeUTNKe va evtormioel to STECF. Ze 6TL adopd TOV UNXAVIOUO amolnHULWOEWYV, avadEpeL
OTL TO BEpa lval avoLyTO Kol KATA CUVENELX Ta paypata Ba e€aptnBOouv anod to T Ba {ntnbel. To
Bépa Ba culntnBel oto mMAaiolo tou Policy Statement mou opilet to TAC Kol T TOCOOTWOELC.
MpoPAEmeLl OUWG OTL OTNV EMLOTNMOVIKN yVwpodotnon tou Maptiou Ba umdpéel €vag mMpwTtog
TPOCAVATOALOUOG yLa TNV edapuoyn Twv MoAvetwv Mpoypappdtwy yla to 2025. Elval onpavtiko
va UTtAPXEL N YWwpodotnon tou MEDAC OXETLKA LE TOV NXOVLIOUO amolnUWOoEwWY, av Ta KpLThpLa
mou oulntnBbnkav oto ZUUPBOUALO eival KOAA Kal av o TopEag epapuoyng Ba mpémel va enektabel
Kal o€ aA\a €ibn. H EE PBpiloketal oe avapovr tng MEAETNG YL TIG EMUTTWOELS TwWV MoAugTwyY
Mpoypappdatwyv. H pelétn auvut) Ba mapouclaoctel cuvtopa otnv €kBeon. Avadépetal oto
xpovodilaypappa Twv cuvavtioewyv tou STECF kat umtoypappilel tTnv peydAn kawotouia, SnAadn
TO TEAOG TNG MeTaBatikAg meplodou kal tnv edpapuoyr tou ApBpou 4.6 pe tnv eAnida va pn
xpelaotel n edapuoyn tou ApBpou 6 mou mpoPAémel pétpa StaduAatng. Ouuilel 6tL 6AoL ol
evlladepipevol Ba TPEMEL vo CUVEPYAOTOUV WE TOUG EMLOTAUOVEG. [epvdel UETA o0 pia
avayvwplon tn¢ Ekotpateiag EAEyxou kol avadEpeL OTL N PwWTN cuvavtnon éywve otnv Madpitn.
Yi00etOnke €va cloTNUO LOVIUNG TtepLitoAiag ou Ba Bpioketal 6Ao Tov xpodvo otnv Meoodyelo
TIPOKELUEVOU VO EVIOXUOEL TNV CUPUOpPwWON. e OtL adopd To B€pa Twy MpotepalotTwy TG FTEAM
yla 1o 2024, ava Aekavn, Bupilel otL otnv Autiky Meooyelo Ba eival n FRA yla thv ©@alacoca Tou
Alboran mou 6a énuoupynbel pe Baon TN EMIOTNUOVIKA EKOTPOTELQ yla TNV TPOCTOCIA HioG
TEPLOXNG vnmotpodeiwy, yla €va ehdyxloto péEyebog yla tnv yapida Kal ylo ta HETPA yla TO
BueAomoUAL Twv BaAeapidwv mavw oe eBelovtikr Baon. e otL adopd tnv deutepn lwvn otnv
AdpLlaTikn, Hia armo TG TPOoTEPALOTNTEC adopd tThv Snuoupyia evog pakpomoBeopou MoAuetoug
Mpoypdpupoto¢ cUUPWVO HE TIC TPELC ETAOYEG TIOU TIPOTEIVOVTIAL OTO TOPOV TIPOYPOUUA HE
Slapopomoinpéva opla aAicuong peTall tnG capdéAag Kol TOU yaupou Kal HE €va onueio
avadopacg yia tnv capdela Kal to yaupo. H oculntnon Ba ekiviosl tov MapTtio kot tov Ampilio pe
v FrEAM. Avadépel OTL N Katdotaon Tng kapaBidag sival avnouxntikn yati Sev Oa ivat mAéov og
KaBeotwg MSY aAAa Ba amoteAel aviikeipevo unepekpuetallevonc. To SAC gival OpwG ekelvo Tou
Ba eruBeBaiwoeL i Ba Stapevosl autod to Sedopévo. e otLadopd tnv Atwpuya tou Otranto, yivetal
Hio ouykévtpwon dedopévwy Kal Pe Baon autr TNV ekotpateia Ba pnopéoel va Snuoupynbel pia
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FRA. AvadEpel TEAOG HeTAED TWV MIPOTEPALOTATWY KOl ToL AAAQ BEpaTa OTIWG AUTO TOU UOAOXEAOU —
yla TO OTolo UTIAPXEL altnpo amayopeuong tnG aAleiag otnv MeodyeLo- 1} TOU KOKKIVOU KOPOALOU
yld to omoio mpoPAémnetal pia kowr) mpotaon Tuvnolag — EE. EmavepxOpevn oTo VOUOBETIKO
mAaiolo, n kal Laine oAokAnpwvel Aéyovtag OTL n Bactki VOpoBeTikn mpaén eival autr mouv adopd
ta TAC KoL TIC TOCOOTWOELG Yyl To 2025. Oa dnuooieutel Tov lovvio kat Ba sival éva policy
statement. MNa va untdpyxouv Opwe Sedopéva Ba MPEMEL va TTEPLUEVEL KOVELC TNV EMiON N cuvAvTnon
™¢ FEAM Kal tnv yvwpodotnon tou STECF evw oto ZupBouAto otig 10 AskepBpliou, n yvwpodotnon
Ba uLoBeTNOel amod TNV ouyypLkn Tpoedpeia. Alvel peTd Tov Adyo otn cuvadeldo tng AteuBuvong
Oalaocolag MoAtikng kat AALElAC ylo v TTOPOUGCLACEL T TIPOTACELS TWV KOT €€ouclodotnon
pAgewv.

H Louise Miscou (DG MARE) mapouaotdlet tic kat £€ouvolodotnon mpafelg petafl TwV Omoilwv
HEPLKEG adopolv Ta paldkia TG Autikig Meooyeiou, Tic kKapaBideg mou allevovtal PE TPATEC
BuBou kal KloupToug, TNV POT yapida otnv Meodyelo Kal Ta eAAxLOTA HEYEDBN ouvthpnong. € OtL
adopa to BueAAomoUAL Twv Badeapidbwv, avadEpel OTL yiveTal kAmoLla epyacia yla Tnv npootacia
TWV MOVALWV Kot Ta €6n Natura 2000. Juveyilel HETA HE TA PETPA CUVTPNONG TTOU TipoPAEmovTaL
yld ta KNTOELdn , Ta eAaopofBpayyla Kal Ti¢ XeEAwvec. Exel nén otadel Eva epwTNUATOAOYLO OTA
KpAatn HEAN. Ze OtLadopd Ta HETpa yla Tov Baddoaolo mubuéva, eviog tou Maptiou 2024 Ba mpémel
va uloBetnBolv €Bvika pETpa pe Bacon TNV ZVOTAON YLa TO EEKIVAUO TUAOTIKWY TIPOYPAUUATWY YLa
TOV TEPLOPLOMO ota Babéa Loata. AvadEpeTal ota LETPA OTLG SLAdOpPES XWPE HEAN.

O kog Ceccaroni euxapLloTel kat urtoypappilel 0tL €xouv evtaxBel véa kpLtipla amolnuiwong. Auto
elval éva Bépa mou oulntrBnke kal ota mAaiocla tou MEDAC.

H ka Piron Bupilel 6Tt to MEDAC cuvéBale otnv mapoxn mAnpodoplwyv Kal otig 28 IemteuPpiou
TiNPE PEPOG 0TNV OE OXETLKA HE TA KOLVWVIKO-OLKOVOUKQA CEVAPLA TIPOKELUEVOU VA aELOAOYAOEL TNV
enimtwon twv MoAvetwv Mpoypappdtwy. Zntnbnke va 600l mePLOCOTEPOC XPOVOG yla va
umapéouv kal AAAa xprolua otolxeia evw avadepOnke OTL UTAPEE Uia KABUOTEPNON CE OXEON UE
v epapuoyn twv MAP. Avadépel 0tL to MEDAC bev Ba kAnBet va dwoel mepattépw mAnpodopieg
yLQL TLC EMOUEVEC CUVAVTAOELG KOL OTL AKOUN KAl O OTL aidpopa Ta TEXVIKA peTpa otnv OE oto STECF,
unnpée n ocupBoArn tou MEDAC.

O ko¢ Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) avadépel oto mAaiolo tng Emtponrc tou Kowvwvikou
Awaoyou ot n okéPn eival otL n KAAM sivat tou 2013 kot 0Tt to 2023 avopWTIOUAOTE OXETIKA HE
TO molol gival ot KaAUTEPOL SelKTEC yLa va PETPNBOUV OL ETIUMTWOELS. AVOPWTLETOL TL akpLBWC EyLve
ta 10 autd xpovia. Oswpel OTL 0 pPNXAVIOUOG amolnpuiwong eival KoAOC aAAd eVOEXOUEVWG
UTTAPXOUV TIPOBARHOTO VOUOBOETIKOU TUTIOU YLOTL TILOTEVEL OTL Ba TipEmeL va evtoyxBel petall twv
TEXVIKWV HETPWV KOl OXL OTLG OALEUTIKEC EUKALPleG ToU eykpiBnkav amd to JupBoUAlo amo tnv
OTLYN TIOU TIPOKELTOL VLA EVOV TOAUNPO UNXAVIOUO EHAPUOYAG TWV KAVOVWV.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) suxaploTel yLd TI¢ TapouaoLldoels Kat Bupilel ot to 30% tou GTOAOU
¢ Avbalouaoiag €xel Alyotepo amd 20 pPEPEC AALEUTIKNAG SpAong Kol Sev avapwTLETAL AV AUTO
TIPOKUTITEL ATTO TIC LEAETEC TTOU avEdepe n Ka Laine yLa tnv armodotikotnta. 2 0TL adopa TOV OTOAO
™¢ Avéalouaoiag moTeVel OTL UMopel Kavelg va LAAEL Hovov YL amocupaon eneldn n edbapuoyn
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autol Ttou VOpou Oev Olvel eVOANOKTIKEG AUOCEL. Oswpel OTL oL teXVkol Ba mpémel va
enavefetaoouv ta dedopéva. O uNxaviopog anolnUwoewy eivat BeTikog ald otnv lomavia €ywve
pio amoyonTEUTIK oUVAVTNON YLATL oL aALElC avépevay peyalUtepn eAaoTikotnta. H aiobnon toug
elval otL otig Bpu&gAAeg bev €xouv aloBnon TN MPAYUATIKOTNTAG.

O ko¢ Ferrari (Fedagripesca) avadépel w¢ mpog tnv epappoyn Twv fishing opportunities,otL eival
oAnBela otL umipée pia pakpd culntnon Kat otL n ItaAia voBEtnoe pia okAnpn otdon. AEeL OUWC
OTL av Ta PETpa anolnpiwong ev pnopéocouv va edpappootoly, otig 31/12/2024 n Italio Ba £xel
HEWwOoEeL o€ BaBuo peyalutepo amnod to 40% Kal poAovoTtl yivetal avadopd os éva peyloto 30% otov
Kavoviouo, kavovtag pia tpofoAn kat dixwe ta HETpa mou adopouv TNy anolnuiwon, n peiwon Ba
glval tng taéng tou 42,5%. AvaopwTLETAL CUVETIWE vV aUTO £ival GucloAoyLlkd amo tnv anodn Tng
vopoBeaoiag. Ymoypapuilel 6t eival eUkoAo va poPAsedpBoUlv ol emMTWOoeLS. Oa elval ApvNTLKEG
oT0 BaBuo mou umtapyxouv MOAAEC TpoodokKieg og OTL adopd TNV andouporn. Ekppalel kal pia dAAn
okén oe oxéon Pe To XEAL, ylati otnv Itadia Bewpeital otL dev eival eUKOAO va ATTAYOPEUTEL N
oAlela TWV AUUOXEAWV EVW TO HETPO amayopeuong Ba mpémet va ehapUooTEL Kal oTnV MAEUPA TNG
FaAAlag mou PBpéxetatl amd tov ATAavTkO , oto Ovopa tou level playing field (ioou emumédou
OVTOYWVLOHOU) , TIPOKELEVOU VAl LNV SNULoupynBoUV EUMOPLKA TIAEOVEKTI LT 1} LELOVEKTI LATOL.
Q¢ TPOC TA MPOYPAUUATO TWV TPOoBeopUlwy avadEpeL OTL eTolUAlouV TNV TeKUnplwon pe pia
npotacn aAAd Ba €mpere peta va tnv Souv va epapudletal katt mou dev cuppaivel pe tov yado,
omou €xouv kavormolnBeL ta attipata oAokAnpwong tou STECF aAAd map’ ONautd to pETpo
kaBuotepel va eykplBel. Oupuilel 6tTL oL evwoelg Ttailouv OMwe avta evepyod poAo aAld I{ntasL va
HABeL mou odeiletal To OtTL N papida otnv Ayoupia pével Tiow. TEAOG OAOKANPWVEL WG TTPOG TO
B€pa Twv S18IKacLwY Kol avapwTlETal av to mepidnuo Mpoypaupa Apdong Ba evtayxBet oe pia
ocvuotaon NrEAM.

O Domingo Bonin (FBCP), cudwvel pe 6oa eine o kog Gallart kat avadEpel OTL WG EKTPOOWTOL TNG
GSA 5 untdpxouv oplopéva toAUTIAoKka B€pata ou Ba pénel va katavornoouv . Ta dedopéva otnv
S1kn Toug GSA eival auTd Tou avrKouv o€ pia eviaia kowvotnta Twv BaAeapidwv mou €xel 31 tpdteg
aro 16 péxpt 24 pétpa. And autég, ol 10 pumopouv va adlepwBoulv otnv mapaktia aAleia kat dgv
Eemepvouv ta 300 pétpa BaBog evw 10 aAteuTika evalddacovtal pe ta aAa ota Babéa vdata. Tnv
OTLYUN KATA TNV omola avadEpeTal OTL elval KATw amnd to MSY, Bewpel 0tL Ba penel va katalaBet
KOVELG av UTIAPXOUV OTOLXEL €KTOG TNG aALelag Tou TNV enmnppealouy, ylati motelel otL dev Ba
UMOPECEL TIOTE KaAVELG va emavéNBeL To status quo, otnv Wavikr cuvlnkn tou nopou. Kaveig dev
UTTOPEL VA KATNYOPIOEL Yla AQUTO TOUC OALELG ylatl elval n Kowotnta PE ToV HEYAAUTEPO apLlOpo
TIPOOTAEVOUEVWY BAAACCLWY TIEPLOXWV KAl OL AALELG £XOUV KAVEL OTL TIEPVOUCE Ao TO XEPL TOUG. OL
Bpu&éAlec Oa mpEmeL va avayvwpiloouV TIC OLALTEPOTNTEG TWV VNOLWWV KOl OUTO €lval KATL TTOU
npoPBAEMETAL KOL Ao TNV 2uvOnKn TG Evpwmaikng Evwongc.

O ko¢ Ceccaroni S1eukpLVilel OTLTO BEPA TWV EEWTEPLKWV ETIMTWOEWYV QVTIHETWITI{ETAL O SLAdopEG
OUVQVTHOELC.

O ko¢ Senni (Medreact) chiede a Ferrari va tou mel yla 1o AOyo €ival KOTd TNG amayopeuong tng
oAlelag TOU appoxeAou amod TNV oty mou n Italia amd to 2019 dnAwvel OtL Sev aALeVEL
oppoxeAa.0 kog Ferrari (Fedagripesca) amavtdel otL autol tou €i6oug n alleia SiEmetal anod
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KaVOVeG Ttou Beomilouv oL TePLDEPELEG KOL OTL QUTH TNV OTWYUR Tapouotaletal pia avgnon tng
oAieuong otn TMAsupd Tou ATAQVTLIKOU €VW UTIAPXEL QLT yla OMOyOPEUCN OTNV TAEUPA TNG
Meooyeiou.

H ka Crespin (CNPMEM) euxapiotel tnv EE kal oe otL adopd to West MED cupdwvel pe toug
ouVaSEADOUG WG TIPOC TIG EMUMTWOELS TNEG HElwoNG TNG AALEUTIKNG MpoomdBelag ylati ya tnv
QIOKATACTAON TwWV anoBepdtwyv Ba xpelaotel xpovog kal Ba mpokuPouv coPapEC KOLVWVLKO-
OLKOVOULKEG ETUMTWOELS. OUUileL kKatomv OtL to 2022 anoclpBnKe MAvw amnod To €va TETAPTO TOU
YaAAkoU otolou. e OtL adopad Tig e€alpeoelg o eminedo NaAAiag, avadpEpeTal otV TPATA E
levyapwtd’ okadn otnv Mepidpépela tou PACA kat dnAwvel OtL umtapxouv poévov 7 aAleic mou
0LOKOUV TO EMAYYEAUQ KOL VA oUOTN MO TIOU TIPOBAETEL TO TEAOC £VTOC 10 £TWV UE £va SLAXELPLOTIKO
poypappa Kabwg Kat tnv aAdayn Twv epyaAsiwy. Nop 0N autd, UTTAPXOUV AVTLOTACELG OO TNV
mAeupa tng DG ENV. Zntael umtootniptén amo tnv DG MARE. Ze 6tL adopd To XEAL, avadpEpEL OTL N
amayopeuon yla 6 purveg otnv FoaAAia eixe peyaln enidpaon kat Sev Ba yivouv dektd alha péTpa
amayopeuong aAAd povov aila pEtpa anolnpuiwong.

O kog Briscolini (MASAF) Sieukpvilel 0tL n Italia aAteVeL TO APUOXENQ LE GKOTIO TNV AVAVEWOT TOU
mAnBuopou.

H ka Piron avadépel OtTL yla ta PKpd meAaylkd otnv Adplatiky , To PeTtafatiko mpoypappa Ba
odnynoeL otnv dladkaocia tng MSE kat 6tL Tov Mdwo to 2023 to MEDAC nrpe Hépog otnv
uromnepldeplakny emtpomny TN NEAM kat avédpepe OtL oL StaBouleloelg Ba pmopovoav va
Eekwvrioouv Tov OKTwPpLo aAAG N idnon €dTace apyd KoL KATA CUVETELO CUVTAXONKE pia EMLOTOAN
yia tnv Swadikacia Siafouleloswv yla To TO0O TOAUTIAOKO QuUTO B€pa mou adopd TO
xpovodiaypappa, tTnv SUoKoAn epappoyr KoL TNV YAWooa yLa TNV EUTAOKA TWV €TaipwV. OLKPOATEC
EKTIPOOWTIOL, Ol EKTpOowToL Tou MaupoBouviou kat ot MKO gv ftav mapovieg. Mépav autou, o
OTL adopd TO EMIOTNUOVIKO UEPOC, €ival Alyol ol gpmelpoyvwpoveg MSE kal KOTd CUVETELD TO
gyypado mou §60nke otoug evdlapepOUEVOUC, SEV ATAV KATAVONTO OUTE MmO Toug iSloug Toug
ETOTAMOVEG. META Ao auTh TNV EMLOTOAN, To MEDAC 0.0X0ANONKE HE TIG EPWTAOELC TTOU £TEONCAV
OTOUG €TAlPOUC IO TNV ETAOYA TwV harvest control rules kot eAndOn umoPn autod To yeyovog Kal
0g GAAEG TTEPLOXEC OTIWG yla mapdadetlypa otov KOAmo tng Biscaglia. H ka Piron mapouotalel éva
ox€dlo amavinong.

O kog Ceccaroni gkivael tTnv culitnon.

H Valerie Lainé (DG MARE) amavtdel o0tL o€ 6Tl adopd Ta aAlevpaTa TOU XEALOU yla TO omoia n
ItaAla SnAwoe to 2021 otL avépyovtal o€ 37,5 KA kat to 2022 dev €kave kapia SnAwon, n lonavia
6nAwoe 643 kAd yla to 2021 kat 997 kha yia to 2022. Av Ba mpémel va aAAdfouv ta aAlevpaTa,
KaAel tnv ItaAla va to kavel pLv amnd tnv cuvavtnon. Eival ta povadika Stabéoipa dedopuéva otnv
FEAM. Ze otL adopd 1o XEAL Ba umtapéel pia otadlakn peiwon Twv appoxeAwy, To BEUa €xeL RN
oulntnBel, moTeVEL OUWCG OTLElval avaykaia pia mepattépw culitnon. Z& O0TL adopad TG EEALPETELS,
avadépel 0tL Sev €xouv AaBel kapia e€aipeon anod tnv Italia yia ta kedalovdia otnv Ayoupia kal
tnv Tookavn Kot otL n mpoBeopia sivaln 31/3 /2024 kawn 31/05. Oupilel 6tL 6tav AappBdavouv Eva
aitnua eéaipeong amod to KPATOG UEAOG, Ba TPEMEL VAL £XOUV OAQL TAL ETILOTNLOVIKA SES0UEVA TIPOG
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umoBoAr oto STECF mou Ba mpénel va ekdwoel BeTIK yVwHOSOTNGCN TPOKELUEVOU VOl UTIAPEEL
OUVEXELX. Xe OTL adopd TIG TPATEG ot (eUyn, TPAYUATL UTAPXEL €va aitnua TG YAAAKNAG
avtutpoowrneiag ya dvo €tn. To aitnua €xet urmtofAnBetl oto STECF mou Statunwoe pio Betiki
amoyn alAd n Meviki AlevBuvon MeplBaAlovtog Bewpel 0tL n FaAAia dev o€Betal tnv Odnyia yla
Toug Blotomoug (ApBpo 6). Ymdpxel Aoutov KATAOTOON QVOLOVAG yla Vol EMICNUO altnua amo
mAeupag FoaAAiag. e otL adopd 1o Bépa twv MoAuetwyv MpoypappdTwy, TLoTeVEL OTL Ba RTav
XPNOLLO VO UTIAPEOUV KOLVWVLKO- OLKOVOULKEG aVAAUOELC Kol Bewpel OTLTapOAo Ttou auTr n pelwon
armobibeL akopa KaL EXeL KAAUTEPA AMOTEAECUOTO O OXEon e To 2021 kat to 2022 Ko TapoAo ou
KOVEVOG Mo Toug otoloug Sev Bewpeltal pun anodotikdg, n tdon autr Bonbndnke kal amod tnv
pelwon TNC TIUAC TWV KAUGoHwY Kot amnd ) avénon Twv aAleupdtwy. da Adyoug Stadavelag tou
HUNXOVIOHOU, avadEpPeTal o OAEC TIG EMUTAEOV HEPEC TTOU 60ONKav otnv lomavia , tnv NaAAla kot
™V ItoAia Kot avadEpel OTL UTTOAGYLOAV OTL O€ MEPIMTWAON TIOU €POUPHOOCTEL O PNXAVIOUOG KOL OV
epapuootel 10 4,5% 10 2024, n lomavia Ba eixe 5504 pépec , n FoaAAia 643 kal n Itaiia 4624
ETUMAE0V WG XOUNAOTEPO Oplo. Afel yla mapddelypa O0tL otnv Avdalouoia xpnoluonoincav tov
OPLOUO TWV OALEUTIKWV NUEPWV , TIG HeTadopEéc, EAaBav urtodn otL Ba pmopolos va AndBei umoyn
Kall KATAANYEL OTO CUUMEPACHA OTL O€ OXEON HE AANEG EPLOXEC, 0TNV MeooyeLo eMESeLEaV PeEYAAN
SnuloupylkoTnTa. AUTO £lval KATL Tou Ba yivel akopn mo cadég otav unoPAndel n €kBeon tov
loUAL0. NvwpLleL OTL To MPOPANUA TwV SUVATOTATWY CUVEXITEL VO UTIAPXEL KO OTL Ta (6N OMw¢ o
BakaAdog , eival oe kakn katdaotaon. Evw to MoAuetég Mpoypappa Ba MPEMEL VO LELWOEL TNV
alAievon, n aAievon tou BakaAdou €xel au€nbel otnv MaAAia kat tnv lomavia. Ze OTL adopd TIg
BaAeapideg, yvwpilel mpaypatt otL eival og pia meploxn tou AAumopdv kot TG BaAévtola kat
QIOTEAOUV PEPOC Uiag TEPLOXAG YEWYPAPLKAG KaTtavoung tou Bakaldou. Etol {Atnoav va opLoTel
oL €motiuoveg alAd ocUudpwva pe to ApBpo 16 Ba pmopovoav va enaveéetdoouv to medio
epappoyng tou Kavoviopou. Oupilel oe 6Aoug otL ol BpuEeAAeg Sev eival KAeLOTEG oToV SLAAOYO Kall
OTL yivetal mpoondBeia va AndBolv undPn ot yvwpodotroelg tou MEDAC. 2toxog Opwg lval n
emitevén tou MSY.

O npoedpog Marzoa guxaplotel tTnv Valerie kat A€l OTL LOAOVOTL OL TEXVLKOL uTtooTNPiloUV OTL TO
9,5% pelwong Tou aAleuTikoU otOAou elval amodotiko, Ba Toug MPOOKAAOUCE va TAVE OThV
Katalovia mou amoteAei éva kald mapadetypa StakuBEpvnonc. Ekel Ba ouveldntomolrjocouv OTL n
TIPAYUATIKOTATA €lval SLadopEeTIKA Kal OTL TO Hovadikd péAnua eival n emiBiwon. Xto moapeAbBov to
40% pelwong ATOV TAVTOTE TO AVWTATO OPLo Kal OXL 0 0TOX0G ool aToxoG NTav to MSY. Avtibeta,
pe Baon to MNoAuetég Npoypappa ya tTnv Autiky Meooyelo, edapuootnke pia peiwon tou 40%.
AvodEpetal o pia HEAETN TIOU TTOPOUCLACTNKE MPOodATA KAl OTNV Omoila av umokataotabel 6
0pPOC «AYPOTIKOC» HE TOV Op0 «aALlela», Oa eival EgkaBapo OTL UTIAPXEL pia oTadlakn eykataAewpn
TOU KAASOU AOYW HELWUEVWV aTtOSO0EWV.

H llaria Ferraro (MASAF) avadépel ot 1o 2022 wG TMPOC TA QAUUOXEAa Tmoapatnpndnkav
kaBuotepnoelc. Ta otolyeia Ba ta Swoouv otnv opada tov lovvio. e OtL adopd Tig e€alpEoelg, Ba
TIC TTAPOUCLACOUV 0TNV cUvodo Tou louviou Kal Oxt Tov Maptio ylotl eipooTe akKOpn eV HECW
OALEUTLKAG TtEPLOSOU.

O ko¢ Gallart (CEPESCA), artavtasL otnv Valerie 0tL to va PAAUE Yot 5504 HEPEG ONUALVEL OTL UAGE
yla 6 NUEPEG aVA AALEUTLKO KOl 6 NUEPEG aVA AALEUTLKO &gV gival TTOAEG.
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Réf. :115/2024 Rome,19 juin 2024

Procés-verbal du Groupe de travail 1
Centro Congressi Cavour — Rome
27 février 2024

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni
Documents : Présentation de la DG MARE « Résultats de la 46° session annuelle de la CGPM ;
FO 2023, campagne d'inspection/contréle ; priorités 2024 ».

M. Ceccaroni accueille les participants et présente |'ordre du jour, ajoutant au point divers que la
consultation de la CE « Pécheurs de I'avenir », ajoutée sur Slido, sera également présentée. L'ordre
du jour est approuvé a l'unanimité.

Il passe a I'angle législatif, avec la révision du Réglement sur le contrdle 2842/2023, et rappelle que
la réunion InterAC s'est tenue le 6 février a Bruxelles. Il y a participé avec le Président et le
Secrétariat, et présente quelques questions posées a la CE, en particulier les questions concernant
I'entrée en vigueur, officiellement prévue pour le 9 janvier, et la mise en ceuvre de nombreux
aspects tels que : les caméras embarquées, les mesures de tracabilité, le controle continu de la
puissance du moteur, qui seront appliqués a différentes échéances et sont difficiles a suivre. La CE
a tenté de répondre, mais il reste quelques doutes concernant les personnes qui devront appliquer
certaines normes, et a partir de quand. Pour les caméras embarquées qui concernent les bateaux
plus de 18 métres, qui présentent une probabilité de risque de non-conformité élevée, il précise
qu'il a été demandé quels critéres seront appliqués, et la CE a reconnu que le réglement est difficile
alire, et qu'une importante collaboration sera nécessaire pour une application correcte. Concernant
la définition d'infraction grave et considérée comme grave lorsque certaines conditions sont
remplies, il réitere sa conviction qu'elle n'apportera pas d'équilibre entre les différentes situations
de sanctions dans les différents EM, au contraire. M. Ceccaroni ajoute qu'il a été demandé pour
qguelle raison le fait de trafiquer le moteur figurait dans les infractions graves et les infractions
considérées comme grave. Etant donné que le considérant 77 du réglement UE 2842/2023 souligne
I'importance d'harmoniser le systeme de sanctions au niveau de tous les bassins, il a demandé aux
participants aux GT de vérifier avec la législation en vigueur quel est le niveau de sanctions en les
invitant a remplir un formulaire indiquant les sanctions liées aux 12 points, la référence
réglementaire et le montant des sanctions administratives en euros. Il remercie Coldiretti,
UNACOMAR, les Espagnols et le Président Marzoa qui ont déja transmis quelgues données. |l précise
qgue les 8 EM n'ont pas d'autres plateformes pour dialoguer et que le MEDAC est le seul moyen
d'obtenir une vision compléete de la situation. Il demande a tous les participants de rechercher ces
informations d'ici a la prochaine réunion d'avril, afin d'étre préts pour le reglement 2842. Il demande
s'il y a des questions.

M. Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) déclare que la réglementation italienne prévoit également
des sanctions accessoires, mais qu'il pense correct de ne pas les mettre en avant pour partir d'une
base commune. Par exemple, elles prévoient également la confiscation du produit de la péche, mais
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ce n'est pas le cas dans tous les EM, par conséquent il convient de s'appuyer uniqguement sur les
sanctions administratives pécuniaires.

M. Ceccaroni confirme qu'il n'a pas ajouté les sanctions accessoires car ceci impliquerait un examen
bien plus ample et complexe, il s'est par conséquent limité a 12 points.

Le coordinateur passe la parole a Valérie Lainé (DG MARE) qui, avant de présenter les diapositives
sur les «Résultats de la de la 46session annuelle de la CGPM; FO 2023, campagne
d'inspection/contrdle ; priorités 2024 » ajoute que |'effort de péche a subi une importante réduction
en 2023, et qu'il est manifeste que les mesures de conservation fonctionnent et donnent de bons
résultats. Elle annonce que 34 décisions ont été approuvées lors de la session annuelle de la CGPM.
Elle énumére toutes les recommandations, notamment celle qui concerne le Golfe du Lion, les
mesures pour la protection du merlu, celles de la taille minimale de conservation dans la mer
lonienne Levantine et le Canal de Sicile, qui s'appuient sur les propositions du SACa 5 mm, la mesure
sur les limites de capture pour les petits pélagiques dans I'Adriatique, avec une réduction de la limite
de capture pour la sardine, la création de TAC et de quotas pour les possibilités de péche, et
I'établissement pour |'Adriatique d'une réduction de 4 % afin d’atteindre le RMD pour les démersaux
en 2026. Elle fait également état des recommandations concernant la Mer Noire, le sud de la Mer
d'Alboran afin de renforcer la collecte de données. Elle ajoute que la CE a demandé a la CGPM de
mettre a jour le registre des bateaux afin d'avoir une vision claire des bateaux du bassin pour en
gérer les capacités. Elle mentionne également la situation de la dorade coryphene, qui est
actuellement au RMD mais que, pour la gestion et afin d'éviter une augmentation de la capacité de
péche, le nombre de DCP a été limité. Une passerelle pour la taille minimale de conservation a par
ailleurs été créée pour la daurade entre I'Espagne et le Maroc. Pour l'anguille, les mesures de
fermeture ont été maintenues, et, pour ce qui concerne la péche de loisir, le programme de
recherche pour la civelle a été prolongé pour un an. Elle ajoute que plusieurs schémas d'inspection
permanents ont été adoptés pour I'Adriatique, et dans tous les EM de la Méditerranée, avec le
renforcement des contrbles et des procédures, auxquels participeront également I'Albanie et le
Monténégro. Elle aborde ensuite I'adoption d'une feuille de route pour la décarbonation, et d'un
projet pilote de 2 millions, qui prévoit une procédure d'appel d'offre, a laquelle elle invite les
membres a participer. Mme Lainé présente les possibilités de péche 2024, et rappelle en particulier
qgue pour le plan West Med, il fallait passer de 9,5 % a 40 % de réduction, et que certains stocks vont
mieux, comme le rouget, mais que d'autres, comme le merlu, sont dans une mauvaise passe. Il a par
conséquent été nécessaire de prendre des mesures, en s'appuyant notamment sur une étude
montrant la rentabilité de la flotte. 3 systemes de compensation sur la base de certains critéres ont
été identifiés, et de nouveaux criteres concernant |'utilisation de nouvelles technologies, des
fermetures permanentes supplémentaires, I'utilisation d'engins sélectifs, ont été ajoutés, pour un
total de 9 critéres pouvant étre appliqués. Elle indique que des réunions avec les EM ont été
organisées, que I'Espagne et la France sont a I'ceuvre, et qu'elle attend également des propositions
de I'ltalie. Elle ajoute que ceci est important pour |'avenir, par exemple pour améliorer la qualité des
avis scientifiques, car il n'y a pas eu d'évaluation des stocks au niveau analytique, par conséquent
c'est I'approche de précaution qui a été appliquée. En d'autres termes, on ne peut pas transférer les
limites de captures d'une année a l'autre si l'avis scientifique n'est pas solide. Les EM sont par
conséquent invités a renforcer la collecte de données, pour éviter d'appliquer des mesures encore

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

plus strictes. Pour le merlu, les scientifiques examinent les différentes possibilités concernant la
méthode de travail au niveau de la CSTEP, et elle espéere que le modeéle choisi sera efficace et
fournira une vision claire du stock. L'article 16, qui prévoit |'extension du champ d'application du
plan West Med a d'autres stocks a lui aussi fait I'objet de discussions. Certains pensent qu'elle serait
utile. Elle précise que la CE fera une proposition, qu'il y aura une analyse socioéconomique, qui
s'appuiera notamment sur des données socioéconomiques que le CSTEP a eu du mal a obtenir. Pour
ce qui concerne le mécanisme de compensation, elle affirme que le débat est ouvert et qu'il
dépendra des requétes. Il sera discuté dans le cadre de la déclaration de politique qui régit les TAC
et quotas. Elle pense cependant que I'avis scientifique de mars contiendra une premiére orientation
pour l'application du MAP pour 2025, et qu'il serait important d'avoir I'avis du MEDAC sur le
mécanisme de compensation et la qualité des critéres négociés au Conseil, et sur l'ouverture du
champ d'application a d'autres espéces. La CE attend I'étude sur I'impact du MAP, qui sera présentée
sous peu dans le rapport. Elle présente le calendrier des réunions du CSTEP et souligne la grande
nouveauté, a savoir la fin de la période de transition et la mise en ceuvre des fourchettes de I'article
4.6, avec l'espoir de ne pas en arriver a |'application de I'article 6, qui prévoit les mesures de
sauvegarde. Elle rappelle que toutes les parties prenantes doivent collaborer avec les scientifiques.
Elle passe ensuite a un tour d'horizon de la campagne d'inspection et de contrdle, et indique que la
premiere réunion a eu lieu a Madrid, qu'un patrouilleur permanent qui sera déployé toute I'année
en Méditerranée afin de renforcer la conformité a été approuvé. Pour ce qui concerne les priorités
2024 de la CGPM par bassin, elle rappelle, pour la Méditerranée occidentale, la création de la FRA
de la mer d'Alboran sur la base de la campagne scientifique pour la protection d'une zone de
nourricerie, une taille minimale pour le gambon rouge et les mesures pour le puffin des Baléares,
sur base volontaire. Pour la deuxiéme zone de |'Adriatique, une des priorités est la création d'un
MAP a long terme suivant les 3 options prévues dans le plan actuel, avec des limites de captures
différentes pour la sardine et I'anchois, et I'établissement d'un benchmark pour les sardines et les
anchois. La discussion avec la CGPM sera entamée en mars et avril. Elle ajoute que la situation de la
langoustine est inquiétante car elle ne semble plus étre en RMD mais en voie de surexploitation,
mais ces données devront étre confirmées par le SAC. Pour le canal d'Otrante, il n'y a pas de collecte
de données en cours, et, sur la base de cette campagne, une FRA pourra étre créée. Elle mentionne
enfin parmi les priorités les questions transversales telles que la civelle, pour laquelle tous
demandent l'interdiction de péche en Méditerranée, le corail rouge, pour lequel une proposition
commune Tunisie-UE est prévue.

Pour revenir au cadre communautaire, Valérie Lainé déclare pour conclure que l'acte législatif
principal concerne les TAC et les quotas 2025, qui sera publié en juin, et qui contiendra la déclaration
de politique, mais que, pour disposer de chiffres, il faudra attendre la réunion annuelle de la CGPM
et l'avis du CSTEP, puis il sera adopté au Conseil du 10 décembre par la Présidence hongroise. Elle
passe ensuite la parole a sa collégue de la DG MARE qui présente les propositions d'actes délégués.

Louise Miscou (DG MARE) présente les Actes délégués, dont certains concernant les mollusques en
Méditerranée occidentale, la langoustine avec le chalut de fond et les nasses, la crevette rose du
large en Méditerranée et les tailles minimales de conservation. Pour le puffin des Baléares, elle
indigue qu'un travail sur la protection des oiseaux et des especes Natura 2000 est en cours, puis
poursuit avec les mesures de conservation prévues pour les cétacés, les élasmobranches et les
tortues, et qu'un questionnaire a été envoyé aux EM. Au sujet des mesures pour les fonds marins,
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des mesures nationales devront étre adoptées d'ici a mars 2024 sur la base de la Recommandation
pour le lancement de projets pilotes pour la limitation en eaux profondes. Elle présente les mesures
des différents EM.

M. Ceccaroni la remercie et ajoute que de nouveaux critéres de compensation ont été intégrés,
sujet déja abordé au sein du MEDAC également.

Marzia Piron rappelle que le MEDAC a fourni des informations. Elle a participé le 28 septembre au
GT pour les scénarios socio-économiques afin d'évaluer I'impact du MAP, et il avait été demandé du
temps supplémentaire pour fournir des éléments utiles, et signalé un retard par rapport a la mise
en ceuvre du MAP. Elle ajoute que le MEDAC ne sait pas s'il sera invité a fournir d'autres informations
pour les prochaines réunions, et que les suggestions du MAP sur les mesures techniques ont
également été transmises au GT du CSTEP.

M. Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) déclare que la réflexion en vigueur dans le cadre du Comité
de dialogue social est que la PCP date de 2013, et que I'on se demande encore en 2023 quels sont
les meilleurs indicateurs pour mesurer l'impact. Il demande ce qui a été fait au cours de ces 10 ans.
Il pense que le mécanisme de compensation est valide mais qu'il y a peut-étre des problémes de
type législatif, et pense qu'il devrait étre introduit sur les mesures techniques et non sur les
possibilités de péche approuvées par le Conseil car il s'agit d'un mécanisme risqué d'application des
normes.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) remercie pour les présentations et rappelle que 30 % de la flotte
andalouse est a moins de 20 jours d'activité, et il ne sait pas si ceci ressort des études mentionnées
par Mme Lainé sur la rentabilité, mais il pense que I'on peut uniquement parler de démolition pour
la flotte andalouse, car |'application de cette loi ne laisse pas d'alternative. Il pense que les
techniciens devraient revoir les données, le mécanisme de compensation est positif, mais une
réunion décevante a eu lieu en Espagne, car les pécheurs s'attendaient a plus de flexibilité.
L'impression est qu'il manque a Bruxelles une vision de la réalité.

Pour l'application des possibilités de péche, M. Ferrari (Fedagripesca) affirme qu'il est vrai qu'il y a
eu un long débat et que I'ltalie a adopté une position dure, mais il ajoute que s'il n'était pas possible
d'appliquer les mesures de compensation, I'ltalie aura réduit son effort de péche de plus de 40 % au
31 décembre 2024, et bien que I'on parle d'un maximum de 30 % dans le Reglement, en opérant
une projection et sans les mesures de compensation, la réduction sera de 42,5 %. |l demande si ceci
est admissible du point de vue réglementaire. Il souligne que I'impact est trés facile a prévaoir, il sera
négatif a tel point qu'il y a de fortes attentes concernant la démolition. Au sujet de I'anguille, il
ajoute qu'en ltalie, I'interdiction de la péche aux civelles n'est pas considérée comme opportune, et
la mesure de fermeture devrait aussi étre mise en ceuvre sur la facade atlantique de la France, par
exemple, au nom des régles de jeu équitables pour ne pas créer d'avantages ou de désavantages
commerciaux. Pour ce qui concerne les plans a échéance, il indique qu'ils préparent la
documentation et une proposition, mais qu'ils souhaiteraient qu'elle soit appliquée, contrairement
a ce qui se produit pour la blanchaille, ol les demandes de complément du CSTEP ont été satisfaites,
mais malgré ceci la mesure a du mal a voir le jour. Il rappelle que les associations sont des parties
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actives comme toujours, mais demande pourquoi pour la Ligurie, la blanchaille est absente. Pour
conclure, au sujet des procédures, il demande si le fameux Plan d'action sera intégré dans une
recommandation de la CGPM.

Domingo Bonin (FBCP) est d'accord avec M. Gallart et ajoute qu'en tant que représentants de la
GSA?S, il y des éléments complexes a comprendre, et que les données de cette GSA sont ceux d'une
communauté unique des Baléares, qui compte 31 chalutiers de 16 a 24 m, dont 10 peuvent se
consacrer a la péche cotiere et ne dépassent pas les 300 m de profondeur, et 10 sortent en
alternance avec les autres en eaux profondes. S'il est dit qu'ils sont en dessous du RMD, il faudra
comprendre s'il y a des éléments externes a la péche qui influencent la péche, car il pense qu'il sera
impossible de revenir au status quo, a I'état idéal de la ressource, et on ne peut pas en donner la
responsabilité aux pécheurs, car c'est la communauté ayant le plus grand nombre d'espaces
maritimes protégés, et les pécheurs ont fait le maximum. Bruxelles doit reconnaitre la particularité
des iles et ceci figure d'ailleurs dans le Traité de I'Union Européenne.

M. Ceccaroni précise que la question des impacts externes est traitée dans les différentes réunions.

Mme Senni (Medreact) demande a M. Ferrari les raisons de I'opposition a l'interdiction de la péche
a la civelle, étant donné que I'ltalie déclare ne pas capturer de civelles depuis 2019.

M. Ferrari (Fedagripesca) répond que cette péche est réglementée par les régions, et qu'il y a en ce
moment une augmentation des prélevements sur la facade Atlantique, et une demande
d'interdiction pour la partie méditerranéenne.

Rosalie Crespin (CNPMEM) remercie la CE, et concorde avec ses collégues sur l'impact d'une
réduction de I'effort dans le cadre du plan West Med, car la reconstitution des stocks prendra du
temps, avec d'importantes répercussions socio-économiques, et rappelle qu'en 2022 plus d'un
qguart de la flotte francgaise s'est retiré. Pour les dérogations au niveau francais, elle mentionne le
gangui dans la région PACA, utilisé par seulement 7 pécheurs et qu'un systeme en prévoit la fin sous
10 ans, avec un plan de gestion et la modification des engins, mais qu'il y a malgré ces mesures des
résistances de la part de la DG ENV. Elle demande le soutien de la DG MARE. Concernant I'anguille,
elle précise que les fermetures de 6 mois en France ont un impact important et que d'autres
mesures de fermeture ne seront pas acceptées, mais uniquement des mesures de compensation.

M. Briscolini (MASAF) précise que lI'ltalie capture les civelles a des fins de repeuplement
uniguement, par conséquent il y a bien des captures de civelles.

Marzia Piron précise que, pour les petits pélagiques, le plan de transition ménera au processus de
la MSE, et que le MEDAC a participé en mai 2023 au Comité sous-régional de la CGPM et a demandé
gue la consultation puisse commencer en octobre, mais les informations sont arrivées en retard,
par conséquent une lettre sur le processus de consultation a été rédigée, sur les sujets épineux des
délais, des difficultés de communication et de la langue pour la participation des parties prenantes.
Les représentants de la Croatie, du Monténégro et des ONG n'étaient pas présents. Par ailleurs,
pour ce qui concerne la partie scientifique, il a peu d'experts de MSE, par conséquent le document
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fourni aux parties prenantes n'était pas compréhensible, pas méme pour les scientifiques. Aprés
cette lettre, le MEDAC a présenté les questions posées aux parties prenantes pour le choix des regles
d'exploitation, et il a également été tenu compte des mesures mises en place dans d'autres zones,
comme le Golfe de Gascogne. Mme Piron présente un projet de réponse.

M. Ceccaroni ouvre les discussions.

Valérie Lainé (DG MARE) répond au sujet de I'anguille que I'ltalie a déclaré 37,5 kg pour 2021,
aucune déclaration en 2022, et I'Espagne 643 kg en 2021 et 997 kg en 2022. Si les captures doivent
étre modifiées, elle invite I'ltalie a le faire avant la réunion. Ce sont les seules données dont dispose
la CGPM. Il y aura une réduction progressive des civelles, ceci a déja été abordé, mais il parait
évident qu'elle sera nécessaire. Pour les dérogations, elle déclare que I'ltalie n'a envoyé aucune
dérogation pour les Gobbi en Ligurie et en Toscane, et rappelle les échéances respectives :
31/03/2024 et 31/05. Elle rappelle que, quand les EM transmettent une demande de dérogation, la
DG doit avoir tous les éléments scientifiques a soumettre au CSTEP, qui doit émettre un avis positif.
Pour le gangui, la délégation francaise a effectivement présenté une demande sur 2 ans, et la DG I'a
présentée au CSTEP, qui a émis un avis positif, ma la DG ENV considére que la France ne respecte
pas la Directive Habitats (Article 6), par conséquent la DG attend une demande formelle de la
France. Pour le MAP, elle pense qu'il est utile de disposer des analyses socioéconomiques et que la
flotte est encore performante malgré cette réduction, avec de meilleurs résultats par rapport a 2021
et 2022, et qu'aucune flotte n'est considérée comme non rentable. La diminution du carburant et
I'augmentation du poisson ont contribué a cette tendance. Pour des raisons de transparence du
mécanisme, elle indique tous les jours supplémentaires attribués a I'Espagne, la France et I'ltalie, et
précise qu'il a été calculé que, si le mécanisme était appliqué, et si les 4,5 % étaient appliqués en
2024, I'Espagne en aurait 5 504, la France 643et I'ltalie 4 624, comme quantité la plus basse. Elle
indique par exemple qu'en Andalousie, la définition du jour de mer a été utilisée, les transferts et
tout ce qui pouvait étre pris en compte I'a été, elle pense par conséquent que, par rapport a d'autres
zones, I'Andalousie a fait preuve de grande créativité en Méditerranée, et que ceci sera mis en avant
dans le rapport en juillet. Elle sait que le probleme de capacité persiste, et que les especes sont en
mauvais état, comme le merlu, et qu'alors que le MAP devrait réduire les captures, celles de merlu
ont augmenté en France et en Espagne. Pour les Baléares, elle sait qu'ils se trouvent effectivement
dans une zone située entre Alboran et Valence, et qu'ils font partie de la zone de distribution
géographique du merlu, et que les scientifiques ont demandé qu'elle soit prise en compte de cette
facon, mais elle précise que selon l'article 16, le champ d'application du reglement pourrait étre
revu. Elle rappelle a I'assemblée que Bruxelles n'est pas fermée au dialogue, et que |'on essaie de
tenir compte des avis du MEDAC, mais que |'objectif est d'atteindre le RMD.

Le Président, M. Marzoa, remercie Mme Lainé et ajoute que, bien que les techniciens affirment
gu'une réduction de la flotte de 9,5 % soit rentable, il les invite en Catalogne, qui est un exemple de
bonne gouvernance, pour qu'ils se rendent compte que la réalité est différente, et que la seule
pensée est la survie. Dans le passé, la réduction de 40 % a toujours été une limite maximale et non
un objectif, car I'objectif était le RMD. Cependant, a partir du plan West Med, une réduction de 40 %
a été appliquée. Il cite une étude présentée il y a peu dans laquelle, si on remplace le mot « rural »
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par le mot « péche », il est évident qu'il y a un abandon progressif du secteur en raison du manque
de rentabilité.

llaria Ferraro (MASAF) précise qu'il y a eu des retards pour 2022 concernant la civelle, et que les
données seront disponibles pour la réunion du groupe en juin. Les dérogations seront présentées
lors de la session de juin et non en mars, car la campagne de péche est encore en cours.

M. Gallart (CEPESCA) répond a Mme Lainé que 5 504 jours est égal a 6 jours par bateau, ce qui est
peu.

Le coordinateur remercie tous les participants et les interprétes et léve la séance.
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Ref.:115/2024 Roma, el 19 de junio 2024
Acta del Grupo de Trabajo 1
Centro de Congresos Cavour- Roma
27 de febrero de 2024

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni
Documentos: Presentaciéon de la DG MARE "Resultados de la 462 Sesién Anual de la CGPM; FO 2023;
campania de inspeccidén/control; prioridades 2024".

Ceccaroni saluta i presenti e presenta I'agenda, indicando che al punto Varie ed eventuali verra
presentata anche la consultazione della CE “Fisheries of the Future”, caricata su Slido. L’agenda
viene approvata all’'unanimita.

Abre el capitulo legislativo repasando la situacion del Reglamento de Control 2842/2023, y recuerda
qgue el 6 de febrero se celebrd en Bruselas la reunién InterAC, a la que asistié junto con el Presidente
y la Secretaria. A continuacidén, informa sobre una serie de preguntas que se formularon a la CE, en
particular las relativas a la entrada en vigor, prevista formalmente para el 9 de enero, y a la
aplicacion de numerosas medidas, como las cdmaras a bordo, la trazabilidad o el control continuo
de la potencia del motor, que se aplicardn con plazos diferentes y dificiles de seguir. La CE intenté
contestar, pero siguen quedando dudas sobre quién tendra que aplicar determinadas normas y a
partir de cuando. En cuanto a las cdmaras a bordo de los buques pesqueros de mas de 18 metros,
gue presentan un alto riesgo de incumplimiento, se pregunté qué criterios se aplicaran y la CE
admitio que el reglamento es dificil de leer, por lo que se necesitara mucha cooperacién para su
correcta aplicacidn. En cuanto a la definicion de las infracciones graves y de las consideradas graves
segun determinados criterios, reitera su conviccién de que no conducira a un equilibrio de las
situaciones sancionadoras en los distintos EM, sino mas bien a lo contrario. Ademas, Ceccaroni
sefiala que también se ha preguntado por qué la manipulacién de motores se incluye tanto en las
sanciones graves como en las consideradas graves. Dado que el considerando 77 del Reg. CE
2842/2023 subraya la importancia de armonizar el régimen sancionador entre todas las cuencas, se
ha pedido a los participantes en el GT que intenten hacer un balance de la situacién actual,
evaluando el régimen sancionador actual en relacion con la legislacion vigente, por lo que se les
invita a todos a rellenar el formulario indicando las sanciones en relaciéon con los 12 puntos, la
referencia normativa y el importe en euros por las infracciones administrativas. Da las gracias a
Coldiretti, a UNACOMAR, a sus colegas espanoles y al Presidente Marzoa que ya han enviado
algunos datos. Sefiala que los 8 Estados miembros no disponen de otras plataformas de cotejo y
qgue el MEDAC es el Unico medio de adquirir esta visidon de conjunto de la situacién. Espera que esta
informacidn se reciba antes de la reunién de abril para estar preparados para el Reglamento 2842.
Pregunta si alguien desea intervenir.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) sefala que la normativa italiana también prevé sanciones
accesorias, pero considera correcto no incluirlas para partir de una base comun: por ejemplo,
también esta prevista la incautacion del pescado, pero no es el caso en todos los estados miembros,
por lo que considera adecuado basarse sélo en las administrativas financieras.
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Ceccaroni confirma que las sanciones accesorias no se incluyeron porque el estudio seria mucho
mas amplio y complejo, por lo que se limité a los 12 puntos.

El coordinador cede la palabra a Valerie Lainé (DG MARE) que, antes de presentar las diapositivas
sobre los "Resultados de la 462 Sesién Anual de la CGPM; ORP 2023; Campana de
Inspeccidén/Control; Prioridades 2024", sefiala que en 2023 se redujo mucho el esfuerzo pesqueroy
estd claro que las medidas de conservacién estan funcionando y que estan dando buenos
resultados. Anuncia que en la sesién anual de la CGPM se adoptaron 34 decisiones. Pasa a enumerar
todas las Recomendaciones, mencionando en particular la relativa al Golfo de Ledn, las medidas
para la proteccién de la merluza, las relativas a la talla minima de conservacion en el Mar Jénico
Oriental y el Estrecho de Sicilia, para las que se han basado en las propuestas del CCS de 5 mm, la
relativa a los limites de capturas de pequenos pelagicos en el mar Adriatico, con una reduccién para
la sardina, creando también TAC y cuotas para las oportunidades de pesca, y fijando, de nuevo para
el Adridtico, una reduccidn del 4% para alcanzar el RMS de los peces demersales en 2026. También
menciona las Recomendaciones del Mar Negro para el sur del Mar de Albordn, para reforzar la
recogida de datos. También sefiala que la CE ha pedido a la CGPM que actualice el registro de las
embarcaciones para tener una vision clara de los buques que faenan en la cuenca a efectos de
gestion de la capacidad. Menciona asimismo la situacidon de la lampuga, que actualmente se
encuentra en RMS, pero para evitar un aumento de la capacidad pesquera, se ha limitado el nimero
de DCPs. También se han establecido pasarelas de tallas minimas de conservacién para la dorada
entre Espafia y Marruecos. Para la anguila se han mantenido las medidas de veda y para la pesca
recreativa se ha prorrogado un afio el programa de investigacion de la angula. Ahade que se han
adoptado varios regimenes de inspeccion permanente para el Adriatico y todos los EMs
mediterraneos, con el refuerzo de los controles y procedimientos en los que también participaran
Albania y Montenegro. Menciona la adopcion de una hoja de ruta para la descarbonizacién y un
proyecto piloto de 2 millones de euros con licitacién, e invita a todos a participar. A continuacion,
Lainé presenta las Oportunidades de Pesca 2024, sefialando en particular que para el PAM del Med
Oeste habia que conseguir una reduccidn del 9,5% al 40%; algunas poblaciones, como el salmonete,
estdn en mejores condiciones, mientras que otras, como la merluza, se encuentran en mal estado.
Por lo tanto, ha sido preciso tomar medidas, también con el apoyo de un estudio que mostrara la
rentabilidad de la flota; se han encontrado 3 sistemas de compensacién basados en determinados
criterios y se han introducido otros criterios con respecto al uso de nuevas tecnologias, vedas
permanentes adicionales y el uso de artes selectivos, hasta un total de 9 criterios que podrian
utilizarse. Se han organizado algunas reuniones con los EMs, y Espafia y Francia estan trabajando en
ello; espera que Italia también presente propuestas. Afiade que serd importante para el futuro, al
igual que la mejora de la calidad del asesoramiento cientifico, porque no ha habido evaluaciones
analiticas de las poblaciones y, por tanto, se ha aplicado un enfoque precautorio: en otras palabras,
los limites de capturas no pueden transferirse de un afo a otro en ausencia de un asesoramiento
cientifico solido. Por tanto, se ha pedido a los EMs que refuercen la recogida de datos para evitar
tener que aplicar medidas aun madas estrictas. En cuanto a la merluza, los cientificos estan
examinando las distintas opciones en cuanto a metodologia de trabajo a nivel del CCTEP y esperan
gue el modelo elegido sea eficaz y ofrezca una imagen clara de la poblacién. Otro punto de debate
fue el Art. 16, que prevé la ampliacién del ambito de aplicacion del PAM para el Mediterraneo
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Occidental a otras poblaciones. Algunos creen que esto seria util, pero por el momento, la CE hara
una propuesta y también se realizara un analisis socioecondmico sobre la base de los datos que, con
dificultad, el CCTEP pudo encontrar. En cuanto al mecanismo de compensacion, sefiala que el tema
estd abierto y, por tanto, dependerd también de lo que se pida; se debatira en la Declaracidn Politica
gue orienta TAC y cuotas. Sin embargo, prevé que en el dictamen cientifico de marzo habra unas
primeras orientaciones para la implementacion de los PAM para 2025 vy, por tanto, serd importante
contar con la opinién del MEDAC sobre el mecanismo de compensacién, pero también para saber si
los criterios negociados en el Consejo son acertados y si el ambito de aplicacion debe abrirse a otras
especies. La CE también estd esperando el estudio de impacto del PAM, que se presentara
proximamente en el informe. Muestra el calendario de las reuniones del CCTEP y hace hincapié en
la gran novedad, que es el fin del periodo transitorio y la aplicacion de los rangos del Art. 4,6, con la
esperanza de que no llegue a aplicarse el art. 6, que prevé medidas de salvaguardia. Recuerda que
todas las partes interesadas deben colaborar con los cientificos. A continuacion, pasa revista a la
Campafia de Inspeccion y Control, sefialando que en la primera reunién de Madrid se decidié activar
una patrullera permanente en el Mediterraneo para reforzar el cumplimiento. En cuanto a las
prioridades de la CGPM para 2024 por cuencas, recuerda que en la zona del Mediterraneo
Occidental serdn la FRAs para el Mar de Albordn, que se creara sobre la base de la campafia cientifica
para la proteccidn de una zona de cria, una talla minima para el camardén de profundidad y medidas
de caracter voluntario para la bergamota balear. En la segunda zona, la del Adriatico, una de las
prioridades es la creacién de un PAM a largo plazo segun las 3 opciones contempladas en el plan
actual, con limites de capturas diferenciados para la sardina y la anchoa y un valor de referencia
para estas especies. El debate con la CGPM se iniciara entre marzo y abril. Sefala que la situaciéon
de la cigala es preocupante porque aparentemente ya no esta en RMS, sino que esta siendo
sobreexplotada; el SAC confirmara o desmentira este dato. En cuanto al Canal de Otranto, esta en
marcha la recogida de datos para la creacién de una Fra. Por ultimo, cita como prioritarias
cuestiones transversales como la de la angula, para la que todo el mundo pide la prohibicién de
pesca en el Mediterraneo, y la del coral rojo, para la que esta prevista una propuesta conjunta
Tunez-UE.

Volviendo al marco de la UE, Lainé concluye diciendo que el principal acto legislativo es el relativo a
TAC y cuotas 2025, que se publicard en junio y en el que figurara la declaracién politica, pero para
obtener las cifras habra que esperar a la reunion anual de la CGPM y al dictamen del CCTEP; después
ird al Consejo el 10 de diciembre para su adopcién bajo la Presidencia hungara. A continuacion, cede
la palabra a su colega de la DG MARE, que presenta las propuestas de Actos Delegados.

Louise Miscou (DG MARE) presenta los Actos Delegados, entre ellos algunos relativos a los mariscos
en el Mediterraneo Occidental: cigala con redes de arrastre de fondo y nasas, gamba rosada en el
Mediterraneo y tallas minimas de conservacion. En cuanto a la pardela balear, sefala que estd en
marcha un proyecto de proteccién de aves y especies Natura 2000. A continuacion, indica las
medidas de conservacidn previstas para los cetaceos, los elasmobraquios y las tortugas, sefialando
gue se ha enviado un cuestionario a los EMs. En cuanto a las medidas para los fondos marinos,
informa de que esta previsto adoptar medidas nacionales antes de marzo de 2024 sobre la base de
la Recomendacién para poner en marcha proyectos piloto de limitacion de las profundidades
marinas y muestra las medidas de los distintos EMs.
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Ceccaroni da las gracias y sefiala que se han incluido nuevos criterios de compensacion, cuestion
gue también se ha abordado en el MEDAC.

Piron recuerda que el MEDAC ha contribuido aportando informaciones: el 28 de septiembre
participé en el GT para evaluar el impacto socioecondmico del PAM y se habia pedido mds tiempo
para aportar elementos utiles, al tiempo que se senalaba el retraso en la aplicacién del PAM. El
MEDAC no sabe si se le pedird mas informacién para futuras reuniones; también proporcioné su
contribucién sobre las medidas técnicas en el GT del CCTEP.

Ghezzi (Legacoop Agroalimentare) reflexiona sobre el hecho de que la PPC se remonta a 2013 y en
2023 se sigue discutiendo sobre cudles son los mejores indicadores para medir el impacto, por lo
gue se pregunta qué se ha hecho en estos 10 afios. Piensa que el mecanismo de compensacion es
bueno, pero quizas haya algunos problemas legislativos. Opina que deberia incluirse en las medidas
técnicas y no en las posibilidades de pesca aprobadas por el Consejo, ya que es un mecanismo de
aplicacion arriesgado.

José Maria Gallart (CEPESCA) agradece las presentaciones y recuerda que el 30% de la flota andaluza
estd por debajo de los 20 dias de actividad; no sabe si esto se deduce de los estudios citados por
Lainé sobre rentabilidad, pero para la flota andaluza se puede decir que esta desguazada, porque la
aplicacion de esta ley no deja alternativas. Cree que los técnicos deberian revisar los datos; el
mecanismo de compensacion es positivo, pero la reunién celebrada en Espaiia fue decepcionante
porque los pescadores esperaban mas flexibilidad. La sensacidn clara es que Bruselas carece de
vision de la realidad efectiva.

Respecto a la aplicacidon de las posibilidades de pesca, Ferrari (Fedagripesca) reconoce que ha
habido un largo debate e Italia ha adoptado una postura dura, pero si no se consigue aplicar las
medidas de compensacion, el 31/12/2024 Italia habrad sufrido una reduccion de mas del 40%,
aunque el Reglamento habla de un maximo del 30%; haciendo una proyeccion y sin las medidas de
compensacion, la reduccion sera del 42,5%. Se plantea la cuestidn de si esto es legal desde el punto
de vista normativo. El impacto es muy facil de predecir: serd negativo, hasta el punto de que existe
una fuerte expectativa de desguace. En cuanto a la anguila, Italia opina que no procede prohibir la
pesca de la angula y, en su caso, la medida de veda deberia aplicarse, por ejemplo, también en la
vertiente atlantica de Francia, sobre la base de la igualdad de condiciones, para no crear ventajas o
desventajas comerciales. En cuanto a los planes que estan a punto de vencer, estan elaborando una
documentacién con una propuesta, que luego quisieran ver aplicada, y no como esta ocurriendo
con la medida del cebo blanco que, a pesar de haber respondido a las peticiones de integracién del
CCTEP, no consigue ver la luz. Por ultimo, sobre la cuestion de los procedimientos, se pregunta si el
Plan de Accidn se incluird en una Recomendacién de la CGPM.

Domingo Bonin (FBCP) estd de acuerdo con lo dicho por Gallart y sefala que la GSA5 tiene
complejidades que es necesario comprender: en Baleares solo hay una comunidad con 31
arrastreros de 16 a 24 metros, 10 de los cuales pueden pescar desde la costa y no superan los 300
metros de profundidad, mientras que otros 10 se alternan con los otros en aguas profundas. Si se
dice que estan por debajo del RMS, habra que averiguar si hay elementos externos que afectan a la
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pesqueria, porque cree que no es posible restablecer el estado ideal del recurso, pero no se puede
endosar la responsabilidad a los pescadores de una comunidad con el mayor nimero de zonas
marinas protegidas. Bruselas debe reconocer el caracter especial de estas islas, tal como se recoge
también en el Tratado de la UE.

Ceccaroni sefiala que la cuestidn de los impactos externos se aborda en varias reuniones.

Senni (Medreact) pregunta a Ferrari por qué Italia se opone a la prohibicion de pescar angula si dice
gue no la pesca desde 2019.

Ferrari (Fedagripesca) contesta que esta pesqueria estd regulada por las regiones y que
actualmente, ante el aumento de las capturas en la costa atldntica, se propone prohibir la pesca en
la orilla mediterranea.

Crespin (CNPMEM) da las gracias a la CE, y para el Mediterrdneo occidental coincide con sus colegas
sobre el impacto de la reduccién del esfuerzo, porque la recuperacién de las poblaciones llevara
tiempo, con graves consecuencias socioeconémicas. Reitera que en 2022 se retir6 mds de una
cuarta parte de la flota francesa. En cuanto a las excepciones a nivel francés, sefiala que en la regién
PACA sélo hay 7 pescadores que faenan con ganguil, con la expectativa de un cese en 10 aios con
un plan de gestion y una transformacion de las artes; a pesar de ello, sigue habiendo resistencia por
parte de la DG ENV. Por ello, pide el apoyo de la DG MARE. En cuanto a la angula, seiala que las
vedas de 6 meses en Francia tienen un fuerte impacto y no se aceptarian mas medidas, sino sélo las
compensatorias.

Briscolini (MASAF) precisa que en Italia hay capturas de angulas, pero sélo con fines de repoblacion.

Piron recuerda que, para los pequeios pelagicos del Adridtico, el plan de transicion conducira al
proceso de MSE. En mayo de 2023, al asistir al Comité Subregional de la CGPM, el MEDAC sefalé
gue la consulta podria haber empezado en octubre, pero la informacidn llegé tarde. Al tratarse de
una cuestién muy compleja, se redactd una carta sobre el proceso de consulta en relacion con el
calendario, las dificultades de comunicacién y el idioma para la participacion de las partes
interesadas. Los representantes de Croacia y Montenegro y las ONGs no estuvieron presentes. Por
otra parte, informa de que, por lo que respecta a la parte cientifica, los expertos en EEM son pocos
e incluso para ellos el documento facilitado a las partes interesadas era dificil de entender. Tras esta
carta, el MEDAC reviso las cuestiones planteadas a las partes interesadas para la eleccién de las
normas de control de la captura, teniendo en cuenta también lo que se ha hecho en otras zonas
como el Golfo de Vizcaya. Piron presenta un borrador de respuesta.

Ceccaroni abre el debate.

En cuanto a las capturas de angulas, Lainé (DG MARE) responde que Italia declaré 37,5 kg en 2021
y no hizo ninguna declaracién para 2022, mientras que Espaiia declard 643 kg en 2021 y 997 kg en
2022. Si es necesario modificar las capturas, invita a Italia a hacerlo antes de la reunion. Estos son
los Unicos datos de que dispone la CGPM. Habra una reduccion gradual de angulas, de esto ya se ha
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discutido y parece claro que serd necesaria. En cuanto a las derogaciones, indica que no se ha
recibido ninguna solicitud de Italia, a excepcidn de las percas en Liguria y Toscana; recuerda, por
tanto, que los plazos son el 31/3 y el 31/05. Precisa que cuando un Estado miembro presenta una
solicitud de excepcidn, debe ir acompafiada de todos los datos cientificos, que se presentaran al
CCTEP, que debe emitir un dictamen positivo para poder proceder. En cuanto al ganguil,
efectivamente han recibido una solicitud de la delegacién francesa para 2 afios y han presentado la
solicitud al CCTEP que ha emitido un dictamen positivo, sin embargo, la DG ENV considera que
Francia no cumple con la Directiva Habitats (Art.6), por lo que estdn a la espera de una solicitud
formal de Francia. En cuanto al MAP, considera util disponer de los andlisis socioecondmicos y
estima que, a pesar de esta reduccidn, la flota sigue funcionando mejor que en 2021y 2022. Ninguna
de las flotas se considera no rentable, ya que la reduccién del precio del combustible y el aumento
de las capturas también han favorecido esta tendencia. En aras de la transparencia sobre el
mecanismo, menciona todos los dias adicionales asignados a Espafia, Francia e Italia, sefalando que,
segun los cdlculos, si el mecanismo se aplicara con un 4,5% en 2024, SP tendria 5504, Francia 643 e
Italia 4624 mas como limite minimo. En Andalucia, por ejemplo, han utilizado la definicion del dia
de pesca, las transferencias y todo lo que se podia considerar, por lo que creen que en comparacién
con otras zonas han demostrado una gran creatividad en el Mediterraneo. Y todo esto se pondra de
manifiesto en el informe de julio. Sabe que el problema de capacidad persiste y que hay especies
en mal estado. El PAM deberia, por ejemplo, reducir las capturas de merluza, que han aumentado
en Francia y Espafia. En cuanto a las Baleares, sabe que al estar en la zona de Alboran y Valencia
forman parte del area de distribucidén geografica de la merluza y los cientificos han pedido que se
las considere asi, pero en virtud del articulo 16 podrian revisar el ambito de aplicacién del
Reglamento. Recuerda que Bruselas no esta cerrada al didlogo y que intentan tener en cuenta las
opiniones del MEDAC, pero el objetivo es alcanzar el RMS.

El Presidente Marzoa da las gracias a Lainé y dice que, aunque los técnicos afirmen que una
reduccion del 9,5% permite que las flotas sean rentables, les invita a ir a Catalufia, que también es
un buen ejemplo de gobernanza, para darse cuenta de que la realidad es otra, y que sdlo trabajan
por sobrevivir. La reduccion del 40% en el pasado siempre ha sido un techo, no un objetivo, porque
el objetivo era el RMS. Desde el PAM del Mediterrdneo Occidental esto ha cambiado y hace
referencia a un estudio presentado recientemente en el que se sustituye el término "rural" por
"pesquero", destacando el progresivo abandono del sector por falta de rendimiento.

Ilaria Ferraro (MASAF) sefiala que en relacién con las angulas para 2022 han sufrido retrasos y que
pondran los datos a disposicion del grupo de junio. En cuanto a las derogaciones, las presentaran

en la sesidon de junio y no en marzo porque la campaiia de pesca sigue en curso.

Gallart (CEPESCA) replica a Lainé que hablar de 5504 dias significa hablar de 6 dias por barco y eso
no es mucho.

El coordinador da las gracias a todos los participantes y a los intérpretes y clausura la reunién.
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